
Arturo Malignani è un 
simbolo di immenso 
valore per il nostro 

capoluogo e il Friuli, in gra-
do di racchiudere, in massi-
mo grado, i migliori caratteri 
della produttività friulana. A 
lui abbiamo dedicato le 62esi-
me Premiazioni del Lavoro e 
Progresso Economico, che ab-
biamo conferito al Teatro Gio-
vanni da Udine lo scorso 18 
novembre e di cui trovate un 
racconto anche in questo nu-
mero di Udine Economia. Ci è 
piaciuto individuare alcuni dei 
tratti d’eccellenza di Maligna-
ni nei nostri Premiati e li ab-
biamo visti riassumersi otti-
mamente nelle cinque Targhe 
dell’Eccellenza che abbiamo 
conferito: la capacità di inno-
vare, di guardare oltre confi-
ne con le proprie idee e attivi-
tà, di sviluppare l’economia, di 
esprimere creatività e di pro-
durre e diffondere cultura. 

Con questo spirito li abbia-
mo celebrati, assieme alle lo-
ro famiglie, e abbiamo amplia-
to la riflessione assieme agli 

esponenti della politica, del-
le istituzioni, delle categorie 
economiche, che si sono rac-
colti numerosissimi in teatro 
per questa occasione felice. 
Così abbiamo ribadito il no-
stro segnale di fiducia, una fi-
ducia che quest’anno è avva-
lorata anche da alcuni dati di 
positività, al principio di quel-
la che tutti speriamo possa es-
sere la tanto attesa ripresa. 
Si tratta, però, di una ripresa 
nuova, perché si innesta su 
caratteri scaturiti da una cri-
si che ha destabilizzato dalle 
fondamenta paradigmi rima-
sti immutati per intere epo-
che. Stiamo ripartendo, dun-
que, consapevoli del profondo 

rinnovamento che sta rifon-
dando il nostro sistema tutto. 
E si sta sostanziando, anche 
qui nel “nostro piccolo”, nella 
ricerca e nella discussione di 
nuovi assetti. Penso al dibat-
tito sulla specialità, sull’auto-
nomia, sui suoi costi e le sue 
opportunità. Alle razionalizza-
zioni istituzionali, che riguar-
dano anche le Camere di Com-
mercio. Alla ricerca di nuove 
dimensioni della rappresen-
tanza, a partire da quelle dei 
cittadini. Alla sfida di picco-
le e micro realtà che si devo-
no adattare o meglio devono 
anticipare tendenze che cam-
biano rapidissimamente e tec-
nologie che coprono mercati 

di tutto il mondo, impattan-
do, in positivo e in negativo, 
su nostro lavoro e le nostre 
famiglie. Una grande trasfor-
mazione è in atto e confidia-
mo soprattutto non si perda 
di vista il principio guida: che 
la dimensione ideale è quella 
che consente il miglioramen-
to dell’efficienza dei servizi a 
favore della crescita della co-
munità. 

Questo “nostro piccolo” è 
peraltro immerso in assetti eu-
ropei e mondiali, messi oggi 
in discussione come mai pri-
ma e la cui tenuta non è “solo” 
politica, ma è più ampiamente 
umana. I grandi cambiamenti 
stanno portando nuove istan-

ze e nuove contraddizioni – 
globalizzazione e localizza-
zione, reti mondiali e nuove 
barriere… –, e pure nuove in-
credibili opportunità. Tutto 
ciò ci spinge ad aprire gli oc-
chi e ci motiva a valorizzare 
in positivo caratteri identita-
ri e talenti, ci dà occasioni di 
riflessione e confronto e sfi-
de per le quali rimboccarci le 
maniche. Ognuno di noi può 
essere ideatore e portatore di 
nuove idee per un nuovo svi-
luppo. Così ci apprestiamo og-
gi a lanciare una strategia di 
sistema per uno degli assi por-
tanti della nostra economia: il 
manifatturiero. A Villa Manin, 
come vi anticipiamo in que-

ste pagine, ci sarà oggi una 
giornata di confronto inter-
nazionale, all’interno del per-
corso di Friuli Future Forum 
che stiamo promuovendo in-
sieme alla Cciaa di Pordenone, 
con la Regione e l’Università 
e il coordinamento scientifico 
dell’Ocse. Per progettare tutti 
insieme la nuova dimensione 
e le nuove direzioni che la no-
stra industria – e con essa la 
nostra economia tutta – pos-
sa percorrere nei prossimi an-
ni, per essere interprete atti-
va, organizzata ed efficiente, 
di crescita e futuro per tutto 
il nostro territorio.

*Presidente della Camera 
di Commercio di Udine

portatori di nuove idee
per lo sviluppo del fvg

di Giovanni Da Pozzo*

Sono ancora troppe le imprese ita-
liane che non si rendono conto del-
le potenzialità del web. Ma «entrare 
“nel gioco”», ci spiega il presidente 
Unioncamere Ivan Lo Bello, è essen-
ziale. E la Pubblica amministrazione 
ha un ruolo fondamentale sui territo-
ri per aiutare il diffondersi della cul-
tura digitale. Al suo interno, e tra cit-
tadini e imprese. Italia digitale: a che 
punto siamo, come consapevolezza e 
utilizzo effettivo? Sicuramente sono 
stati compiuti molti passi avanti sul 
fronte della digitalizzazione del Pae-
se e dell’utilizzo di servizi ad alto va-
lore tecnologico [..] a pag. II

Per una crescita della cultura del digitale Indirizzare e riconfigurare il com-
parto manifatturiero del Friuli. Una 
sfida che il territorio può vincere 
con le mosse giuste. E’ l’obiettivo 
finale di “Nuova manifattura del 
Friuli”, progetto promosso dalle Ca-
mere di Commercio di Udine e Por-
denone (assieme ad altre istituzio-
ni ed enti di categoria). Ne abbiamo 
parlato con Chiara Mio, respon-
sabile scientifica, docente alla Ca’ 
Foscari di Venezia, nonché presi-
dente di FriulAdria Crédit Agricole. 
[..] a pag. VII

Dare nuova identità al manifatturiero
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la ripresa
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Le premiazioni del lavoro a pag. VIII e IX

@
Imprese

dite la vostra!
Suggerimenti, informazioni, notizie,

critiche e proposte sul mondo dell’economia
SCRIVETECI!

udine.economia@ud.camcom.it
E ci trovate anche sul web,

sul blog www.udineconomia.wordpress.com
e su twitter @udineconomia
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Il sistema camerale può fare molto sui territori 
a partire dalla semplificazione amministrativa

Ivan Lo Bello

focus tecnologia

Per una crescita digitale 
Sono ancora troppe le imprese italiane che non si rendono conto delle potenzialità del web

“Fvg, terra di innovazione”
Mattia Corbetta, Ministero dello Sviluppo EconomicoL’intervista

Sono ancora troppe le im-
prese italiane che non si 
rendono conto delle po-

tenzialità del web. Ma «entra-
re “nel gioco”», ci spiega il pre-
sidente Unioncamere Ivan Lo 
Bello, è essenziale. E la Pubbli-
ca amministrazione ha un ruolo 
fondamentale sui territori per 
aiutare il diffondersi della cul-
tura digitale. Al suo interno, e 
tra cittadini e imprese.

Italia digitale: a che punto 
siamo, come consapevolezza 
e utilizzo effettivo?

Sicuramente sono stati com-
piuti molti passi avanti sul 
fronte della digitalizzazione 
del Paese e dell’utilizzo di ser-
vizi ad alto valore tecnologico 

da parte di imprese e cittadini. 
Uno dei più recenti – e che ve-
de anche le Cciaa in campo – è 
l’introduzione della fatturazio-
ne elettronica nei rapporti tra 
la Pa e i suoi fornitori. Il siste-
ma camerale ha attivato una 
piattaforma online, accessibi-
le su https://fattura-pa.infoca-
mere.it, che permette alle Pmi 
registrate al portale di gestire 
senza alcun costo l’intero ciclo 
di vita delle fatture elettroniche 
(compilazione, spedizione, ge-
stione e conservazione digitale 

a norma per dieci anni), fino a 
24 fatture elettroniche l’anno. 
Un servizio che peraltro sta ri-
scuotendo un discreto succes-
so: proprio in questi giorni le 
imprese che hanno utilizzato la 
piattaforma hanno raggiunto 
quasi le 50mila unità (15% del 
totale), emettendo oltre 230mi-
la fatture. 

Quali criticità compromet-
tono una più diffusa digita-
lizzazione?

La principale è senza dubbio 
di tipo culturale. Sono ancora 
troppe le imprese italiane che 
non si rendono conto delle po-
tenzialità del web e del digitale: 
il 40% degli imprenditori ritie-
ne che Internet non serva alla 
propria attività. Bisogna lavora-
re sodo per far capire ai nostri 
imprenditori che devono “en-
trare nel gioco” del digitale, per 
coglierne tutti i vantaggi. Ed il 
sistema camerale accanto alla 
Pubblica Amministrazione può 
fare molto sui territori a par-
tire dalla semplificazione am-
ministrativa (ad esempio tra-
mite la piattaforma nazionale 

per lo Sportello Unico delle at-
tività produttive) o per la dif-
fusione degli strumenti digitali 
per i cittadini e per le imprese; 
quali ad esempio l’identità di-
gitale, la fatturazione elettro-
nica e i sistemi di pagamento 
elettronici.

E come si pongono le Ca-
mere di commercio in que-
sta partita?

Siamo certamente in gioco. 
Abbiamo uno strumento stra-
ordinario, il patrimonio infor-
mativo del Registro delle Im-
prese abbinato alle competenze 
tecnologiche e innovative del-
la nostra società InfoCamere 
che permetterà di contribuire 
in modo determinante alla cre-
scita di competenze digitali per 
le imprese e a semplificarne il 
rapporto con la Pa.

Start up innovative: quante 
sono e che cosa sta facendo il 
sistema camerale per stimo-
larne la nascita o accompa-
gnarle?

Intanto il 2015 è il secon-

do anno che il sistema camera-
le organizza, in collaborazione 
con il Ministero dello Sviluppo 
economico, StartUp Roadshow. 
Sono 12 gli appuntamenti di 
quest’anno (l’ultimo proprio a 
Udine, l’11 dicembre) per in-
formare aspiranti imprendito-
ri sul mondo delle startup in-
novative e le misure di policy 
nazionale di promozione e so-
stegno. Nei giorni scorsi, poi, 
abbiamo resa operativa, grazie 
collaborazione tra Mise, Giova-
ni Imprenditori Confindustria, 
Unioncamere e InfoCamere, 
“ItalyFrontiers”, nuova piatta-
forma istituzionale, su http://
startup.registroimprese.it, per 
le startup, che oggi sono 5mi-
la, e le Pmi innovative, che so-
no circa 70. Si tratta di una ve-
trina online in doppia lingua, 
gratuita e personalizzabile, che 
coniuga i dati disponibili nel-
le sezioni speciali del Registro 
Imprese con un profilo di ulte-
riori informazioni scelte dalle 
imprese in base alle loro idee 
di business.

Chiara Pippo

Chi meglio di un giova-
ne potrebbe seguire un 
tema come le startup? 

Infatti Mattia Corbetta, clas-
se 1983, come membro del 
Dg per la politica industria-
le, la competitività e le Pmi, è 
uno dei relatori che interver-
ranno alla tappa udinese del 
Roadshow del Mise. In vista 
dell’appuntamento, lo abbia-
mo raggiunto per porgli alcu-
ne domande.

Sta per arrivare in una re-
gione che, con 133 imprese 
innovative iscritte nell’appo-
sito registro che rappresen-
tano lo 0,56% del totale, 
è seconda in Italia dopo il 
Trentino Alto Adige in ter-
mini di incidenza percentua-
le: che quadro ne traccia?

«Chiaramente stiamo parlan-
do di una regione di dimensio-
ni ridotte e quindi con numeri 
assoluti molto più bassi di al-
tre come la Lombardia, ma è 
appunto l’alta incidenza per-
centuale l’aspetto più rilevan-
te: dimostra che il Fvg sta co-
gliendo l’opportunità lanciata 
da questo genere di imprese. 
La dottrina economica inse-
gna come l’innovazione è un 
fattore cruciale della crescita 
e un buon indicatore preditti-
vo della capacità di generarla, 

per cui si tratta di un segnale 
di vitalità importante nell’ot-
tica della ripresa».

Come inserire un fenome-
no come quello delle startup 
e delle misure messe in cam-
po dal Mise in un territorio 
che già ha una forte vocazio-
ne imprenditoriale, ma che 
ha risentito della crisi?

«Il segnale di vitalità di cui 
parlavo va reso sistemico e 
messo a servizio dell’intera 
Regione, sfruttando la con-
taminazione tra imprese tra-
dizionali e imprese innovati-
ve. Appunto a questo è mirata 
l’azione del Mise, che ha mes-
so in campo strumenti per age-

volarla. Tuttavia vediamo una 
forte asimmetria informativa:ci 
sono tante aziende che, molto 
banalmente, non le conoscono. 
Appunto per questo è impor-
tante mobilitare tutti i corpi in-
termedi tra il legislatore e le 
imprese, come gli enti came-
rali e i professionisti contabili, 
così che le informazioni arri-
vino in maniera capillare: ed è 
questo che stiamo cercando di 
fare con il Roadshow, a cui so-
no invitati tutti questi sogget-
ti oltre che gli imprenditori».

Quali sono i punti rilevanti 
dell’azione del governo su cui 
intendete fare informazione?

«Innanzitutto il credito d’im-
posta per la ricerca e svilup-
po in outsourcing, che preve-
de una maggiorazione fiscale 
del 50%: abbiamo voluto con-
ferire una maggiore virtuosità 
a chi, invece che a fare ricerca 
all’interno dell’azienda o oltre 
a quella interna, si appoggia 
non solo a università o enti di 
ricerca ma anche ad altre im-
prese, generando un circolo 
virtuoso. Mi immagino quindi 
la piccola impresa artigiana di 
lunga tradizione, di cui il Friu-
li è ricco, che per rinnovarsi e 
trovare nuova spinta si rivol-
ge ad altre imprese più giovani 
che offrono questo genere di 

servizi all’innovazione. Inoltre 
va ricordato l’accesso privile-
giato ai fondi di garanzia: so-
no 62 i finanziamenti conces-
si in Fvg per oltre 12,8 milioni 
di euro, una cifra considerevo-
le, e a livello italiano sono sta-
ti concessi 255 milioni negli 
ultimi 24 mesi, con un incre-
mento di 38 milioni nell’ulti-
mo trimestre. Da ultimo ricor-
do il fatto che i benefici per le 
startup innovative sono sta-
ti estesi anche alle pmi inno-
vative, che pur avendo storia 

più lunga e fatturati più alti di-
mostrano di fare innovazione 
secondo i parametri stabiliti 
dalla norma; nonché Italyfron-
tiers, vero e proprio “motore 
di ricerca” per le imprese, che 
pur essendo stato avviato re-

centemente ha già registrato 
molte adesioni».

Come misurate i risultati 
ottenuti da questi provvedi-
menti?

«Il monitoraggio è un aspet-
to determinante del nostro la-
voro, tanto che nelle varie tap-
pe del Roadshow portiamo 
sempre evidenze empiriche 
di quanto affermato per spie-
gare che davvero sta funzio-
nando. Ogni settimana viene 
aggiornato l’elenco delle star-
tup innovative e imprese in-
novative iscritte nell’apposito 
registro, e sul sito www.regi-
stroimprese.it vengono messi 
a disposizione dei report tri-
mestrali. Ad oggi sono oltre 
4800 le startup innovative in 
tutta Italia, che coinvolgono 
più di 20.000 persone tra soci 
e lavoratori: è evidente quindi 
che è ora di superare lo stere-
otipo errato che le vede so-
lo come un fenomeno di nic-
chia. A queste si aggiungono 
le 72 pmi innovative, di cui 8 
in Fvg, seconda regione italia-
na per valori assoluti dopo la 
Lombardia:un’ulteriore dimo-
strazione di quella “contamina-
zione” tra innovazione e tessu-
to economico preesistente di 
cui parlavo».

Chiara Andreola
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Le imprese che finora 
hanno utilizzato la 
piattaforma della 
fatturazione elettronica 
hanno raggiunto quasi le 
50mila unità (15% del 
totale), emettendo oltre 
230mila fatture

Il 40% degli imprenditori 
ritiene che Internet non 
serva alla propria attività

Roadshow 
sulle start up

11 dicembre

La Camera di Com-
mercio di Udine, ve-
nerdì 11 dicembre, 

ospiterà l’ultima tappa 
del RoadShow “Start up 
innovative: opportunità e 
strumenti”,  organizzato 
dal Ministero dello Svilup-
po Economico dall’Union-
camere e dalla rete delle 
Camere di Commercio 
Italiane.

L’incontro vuole ap-
profondire la conoscenza 
della normativa a sostegno 
delle imprese innovative, 
ma anche  offrire un mo-
mento di  confronto  con i 
diversi  attori nazionali e  
locali:  ci saranno anche la 
Regione, l’Università, l’Or-
dine dei Commercialisti, 
gli incubatori d’impresa. 
Con loro, ovviamente, non 
mancherà la testimonianza 
diretta: saranno presenti 
i creatori di alcune start 
up già costituite e gli ide-
atori di progetti d’impresa 
innovativa. Per il Mise, in-
terverrà Mattia Corbetta. 
Tutte le info e modalità di 
iscrizione saranno disponi-
bili su: www.ud.camcom.
it. Contatti: Punto Nuova 
Impresa 0432.273539. Per 
approfondimenti sugli in-
contri e le esperienze già 
raccolte nelle altre tappe 
http://www.filo.union-
camere.it e http://www.
sviluppoeconomico.gov.it 
nelle sezioni dedicate al 
Roadshow.

Tra i punti dell’azione 
di governo il credito 
d’imposta per la ricerca 
e sviluppo in outsourcing, 
che prevede una 
maggiorazione fiscale 
del 50%

Il Presidente di Unioncamere Ivan Lo Bello
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L’Ict guida la ripresa
Il settore ha manifestato un andamento in decisa controtendenza rispetto all’economia regionale

I dati

Sono 2.840 le imprese attive nel settore dei Servizi 
di Informazione e Comunicazione

Sono 2.840 le imprese atti-
ve nel settore dei Servizi 
di Informazione e Comu-

nicazione (ICT) in Friuli Vene-
zia Giulia censite dal Centro 
Studi della Camera di Commer-
cio di Udine nella sua ultima ri-
levazione (30 settembre 2015). 
Lo scorso anno erano 2822. Il 
dato è importante poiché indi-
ca il consolidamento della ri-
presa del settore dopo gli anni 
segnati dalla crisi economica. 
Anche la tendenza a lungo ter-
mine infatti vede una cresci-
ta sostenuta (+ 4% dal 2009). 
Il peso dell’ICT nell’economia 
regionale nel 2015 è stato del 
2,5%, in aumento del 9% rispet-
to al 2009.

Il Friuli Venezia Giulia di-
mostra una tendenza costan-
te all’innovazione, trainata dai 
distretti industriali: nel DiTeDi 
(Distretto industriale delle tec-
nologie digitali, che si sviluppa 
sui Comuni di Tavagnacco, Udi-
ne e Reana del Rojale) le real-
tà imprenditoriali del comparto 
sono circa 800 e rappresenta-
no un quarto del totale regio-
nale, impiegando circa 1.700 
addetti.

Nel dettaglio, è l’attività di 
produzione di software e con-
sulenza informatica, con 1.060 
aziende, a rappresentare la par-
te più performante nel tessuto 

Tiziana Melloni

Ingegneria virtuale per le piccole, 
medie e grandi industrie

Agenzia di rating per l’analisi 
del rischio di credito

Prodotti adattabili all’esperimento 
del campo delle neuroscienze

Confidi lancia la App

ADVANTECH TIME SRL MODEFINANCE NEUROMICRONICA

Nuovo servizio

Si tratta di una real-
tà nata nel febbraio 
2014 come spin-off 

dell’Università di Udine e 
dal novembre 2014 insedia-
tasi al Parco Scientifico e 
Tecnologico Luigi Danieli. 
L’azienda opera nel setto-
re della ricerca, sviluppo e 
consulenza in ingegneria 
meccanica, informatica 
e gestionale. L’acronico 
“time” sta per Technolo-
gy Innovation Mindset 
Engineering e raggruppo 
uno staff di ingegneri che 
offre consulenze e gestione 
dei processi ingegneristici 
virtuali a tutto tondo, sia 
per le piccole e medie im-
prese sia per la grande in-
dustria. In un anno e mezzo 
d’attività la crescita è stata 
esponenziale lungo le tre di-
rettrici d’attività: Real & 
Virtual Testing di compo-
nenti, macchine e processi, 
con particolare riferimento 
ad applicazioni in ambito 
termo-fluidodinamico; Pro-
gettazione, simulazione e 
ottimizzazione di processi 
e metodi di produzione per 
l’industria manifatturiera 
ovvero l’industria 4.0; Indi-
viduazione, customizzazio-
ne e gestione di sistemi Plm 
(Product Lifecycle Manage-
ment) per le aziende clienti. 
Sono udinesi e under 40 i 
fondatori: Luca Casarsa, 
Marco Sortino e Alessan-
dro Armellini. Del gruppo 
fa parte anche la Ralc Italia 
srl, un’azienda di S.Giorgio 
di Nogaro guidata dal Ceo 
Andrea Lazzarini, specia-
lizzata nella produzione di 
macchine automatiche per 
usi speciali. Tra i clienti ci 
sono la Danieli di Buttrio, 
la Selex-Es di Ronchi dei 

Legionari, Electrolux (in 
tutte le linee di produzione 
presenti a Porcia, Suse-
gana e in Germania), De 
Longhi, Refrion, ma anche 
diverse aziende del gruppo 
Finmeccanica. Assieme alla 
consociata Advantech-Like, 
spin-off dell’Università del 
Salento, l’azienda fornisce 
servizi di consulenza inge-
gneristica finalizzati allo 
sviluppo e all’inserimen-
to dei moderni strumenti 
digitali all’interno dell’in-
tero ciclo produttivo delle 
aziende clienti, in ambito 
sia tecnologico che gestio-

nale. Ambito specifico di 
Time sono invece le atti-
vità di consulenza e rior-
ganizzazione delle attività 
di convalida sperimentale, 
certificazione e ingegneriz-
zazione del prodotto e delle 
attività di digitalizzazione 
dei sistemi di produzione e 
manutenzione. L’azienda 
ha recentemente vinto un 
bando di finanziamento 
sulla legge Rilancimpresa 
per l’elaborazione di nuovi 
testing, dedicati allo svilup-
po degli elettrodomestici del 
futuro, che partiranno il 
1.dicembre 2015.

David Zanirato

ModeFinance è una 
realtà internazio-
nale quasi unica 

nel suo genere, specializzata 
nell’emissione di rating per 
l’analisi, la valutazione eco-
nomico-finanziaria e la ge-
stione del rischio di credito 
delle società di capitale. Ad 
idearla nel 2009 i due soci 
fondatori, Mattia Ciprian 
e Valentino Pediroda sup-
portati dall’incubatore cer-
tificato Innovation Factory 
all’interno di Area Science 
Park a Trieste. Da start up 
ora è diventata Pmi inno-
vativa, dando lavoro a 14 
persone e acquisendo da po-
chi mesi l’autorizzazione ad 
operare come credit rating 
agency in conformità alla 
regolamentazione europea 
che disciplina il settore, da 
parte dall’Autorità Europea 
degli Strumenti Finanziari 
e dei Mercati
(Esma). Con la registrazio-
ne europea, modeFinance è 
autorizzata, a partire dal 
10 luglio 2015, ad emettere 
rating pubblici e/o distri-
buiti previo abbonamento 
di società non finanziarie.
“L’idea – come spiega Ci-
prian – è nata grazie al 
fatto di trovarci in Friuli 
Venezia Giulia, terra di 
confine alle prese con le 
nuove frontiere dell’export 
oltre confine. Da ricercatori 
in forza all’Università di 
Trieste stavamo lavorando 
su una nuova tipologia di 
valutazione del rischio di 
credito delle varie aziende 
straniere, alla luce delle 
richieste delle realtà locali 
di conoscere l’affidabilità 
dei possibili partner di 
business”. E così è nata 
ModeFinance, primissimi 

al mondo ad offrire questo 
servizio tanto che al primo 
contatto con la maggior 
società internazionale di 
analisi di bilanci si è stret-
ta subito una partnership 
indissolubile. Altro vanto 
dei suoi fondatori quello 
di aver “letto” prima di al-
tri, già nel 2007, il “bug” 
del sistema economico 
dell’Islanda, le cui azien-
de analizzate al tempo 
presentavano già segnali 
di rating molto bassi. “La 
lezione appresa – racconta 
ancora Cipiran – è quella 
che quando si compiono 

analisi “micro” o “macro” 
emerge sempre una forte 
correlazione tra lo stato di 
salute delle aziende e quello 
del Paese”. Attualmente in 
questa situazione si trovano 
per esempio Grecia, Italia, 
Spagna e Portogallo. “Ri-
spetto agli altri però – con-
clude Ciprian - l’Italia ha 
il vantaggio che a seguito 
delle varie strette crediti-
zie imposte dalle normative 
europee, le piccole e medie 
aziende hanno iniziato ad 
operare come “formichi-
ne” ovvero accantonando 
risparmi per irrobustirsi”.

D.Z.

Neuromicronica è 
una delle otto idee 
innovative vincitri-

ci a Start Cup FVG 2015, 
la competizione nata per 
sostenere la nascita e la cre-
scita di aziende innovative 
in Friuli Venezia Giulia. A 
darle vita un gruppo misto 
di ricercatori dell’Universi-
tà di Udine e della Sissa di 
Trieste, formato da Fabrizio 
Manzino, Marco Gigante, 
Walter Vanzella, Barbara 
Del Pin, tutti con età com-
presa tra i 30 e i 40 anni, 
eterogenei per formazione 
universitaria (ingegneria 
biomedica, informatica, 
studi umanistici, manage-
ment) e provenienza geo-
grafica (province di Udine, 
Trieste e Pordenone). L’ini-
ziativa nasce nel cuore del 
Laboratorio di Meccatronica 
della SISSA, dove Manzino 
e Gigante lavorano sotto la 
guida di Mathew Diamond 
e dalle competenze in Com-
puter Vision di Vanzella 
del Visual Neuroscience 
Lab diretto da Davide Zoc-
colan. “Il progetto intende 
fornire una serie di prodotti 
e servizi innovativi ed alta-
mente tecnologici – spiega 
Manzino - che permettano 
al ricercatore nel campo 
delle neuroscienze cognitive 
di non dover più adattare 
l’esperimento ai prodotti re-
peribili sul mercato, ma di 
poter usufruire di prodotti 
adattabili all’esperimento, 
attraverso la reingegniz-
zazione del processo di 
progettazione e produzione 
dei setup all’interno dei 
laboratori”. Gli strumenti 
messi a disposizione fanno 
ricorso alla stampa 3d e di 
tipo parametrico, alla proto-

tipazione rapida, alla com-
puter vision e all’integrazio-
ne di sistemi. “Partiamo da 
un modello base che poi si 
riesce ad adattare in corso 
d’opera, con setup modifi-
cabili, alle diverse esigenze 
senza dover ripartire da zero 
e quindi allungare i tempi”.
Un altro prodotto sul quale 
il gruppo ha lavorato ri-
guarda un driver per gui-
dare gli elettrodi nel cervel-
lo, sperimentato per conto 
terzi grazie ad una azienda 
americana, la Tucker-Davis 
Technologies, che lo sta già 
commercializzando, tra l’al-

tro presentato nelle scorse 
settimane alla Society for 
Neuroscience Chicago Chap-
ter, il massimo organismo 
statunitense del settore. “Il 
prossimo passo guarda alla 
costruzione di un intero se-
tup, in grado di aggregare i 
singoli moduli già realizzati 
– aggiorna Manzino – così 
da poter offrire un prodotto 
completo ai nostri target di 
riferimento che sono sia gli 
istituti di ricerca ma anche 
le aziende in maniera tale 
da fornire soluzioni comple-
mentari ai loro prodotti già 
esistenti”.

D.Z.

Un passo avanti verso 
l’innovazione. Ma an-
che, concretamente, un 

nuovo servizio per gli associa-
ti. Il consiglio di amministra-
zione di Confidi Friuli, la co-
operativa di garanzia fidi che 
unisce dal 2009 i comparti 
dell’industria e del commer-
cio, ha ufficializzato il lancio 
di una App per di-
spositivi mobili, 
sia Apple che 
Android, che 
punta ad age-
volare il flusso 
delle comuni-
cazione tra la 
struttura 
e le impre-
se  socie . 
« S i  t r a t -
ta di  uno 
strumento di 
utilizzo facile e 
intuitivo, sempre 
aggiornata e di immediata 
fruizione per chi intende in-
teragire con Confidi Friuli e 
ricevere in tempo reale le in-
formazioni utili al business», 
spiega il presidente Michele 
Bortolussi. 

Il menu della App è strut-
turato per accompagnare il 
visitatore in maniera rapi-
da e diretta verso le sezioni 
di interesse: dalle modalità 
operative alle banche conven-
zionate, dagli atti sociali agli 
approfondimenti finanziari. 
Una navigazione semplice e a 
rapida interazione tra utente 
e servi- zi offerti dalla co-

operativa, con 
la possibilità 
per l’impre-
sa associata 
di entrare in 
contatto con i 
consulenti di 
Confidi Friuli 
anche via mail 
o chiamata. 
Il  tutto con 
la garanzia 
di aggiorna-
menti costanti 
e sincronizza-

zione real-time. «Un’inno-
vazione al passo con i tempi 
– sottolinea il cda – e un altro 
tassello nel quadro del nostro 
impegno per mettere a dispo-
sizione delle imprese servizi 
sempre più efficienti».

focus tecnologia

imprenditoriale regionale de-
dicato all’ICT, con una cresci-
ta massiccia nel lungo perio-
do (+ 18,44% dal 2009); nel 
medesimo comparto, se si in-
cludono anche le attività dei 
servizi dell’informazione (che 
crescono dell’1,76%) e le te-
lecomunicazioni (+ 1,55%) si 
giunge a 2.471 imprese. Più 
defilati il settore della fabbri-
cazione di devices (181 impre-
se, in calo del 18,5% rispetto 
al 2009) e quello della ripa-
razione (188 imprese, in ca-
lo del 16,8%). La crescita dei 
servizi informatici alle imprese 
è una conferma della tenden-
za all’outsourcing che era sta-

ta delineata già dall’indagine a 
campione su tutto il tessuto im-
prenditoriale svolta dall’Osser-
vatorio Polo ICT regionale nel 
2007. In quella medesima in-
dagine, le imprese avevano in-
dicato che l’integrazione del si-
stema informativo era un loro 
fabbisogno principale. Ancora 
8 anni fa l’adozione e l’utilizzo 
delle Information & Communi-
cation Technologies da parte 
delle imprese veniva percepito 
come una premessa di base per 
la continuità aziendale e per il 
conseguimento e il manteni-
mento nel tempo di posizioni di 
vantaggio competitivo, in qual-
siasi settore e classe dimensio-

nale. Le tecnologie informati-
che rappresentano infatti una 
condizione fondamentale e al 
tempo stesso un potentissimo 
fattore abilitante che permet-
te alle imprese di utilizzare al 
meglio le proprie risorse fisi-
che, umane e relazionali, con-
seguendo obiettivi di efficien-
za e di efficacia nei processi 
intra-organizzativi e nei rap-
porti con il mercato.

Non c’è quindi da stupirsi se 
il settore ICT, ed in particola-
re i servizi di software dedica-
ti alle aziende, ha manifestato 
un andamento in decisa con-
trotendenza rispetto all’eco-
nomia regionale nel suo com-
plesso, riuscendo a navigare 
controcorrente anche nei gor-
ghi della crisi economica (ve-
di grafico).

Per quanto riguarda la loca-
lizzazione nelle quattro provin-
ce primeggiano Udine, Porde-
none e Trieste, rispettivamente 
con 1388, 599 e 597 localiz-
zazioni attive. Se ci spostiamo 
a Gorizia, il numero di aziende 
del settore ICT è di 256.

Sono soprattutto le impre-
se del settore terziario in FVG 
a indicare come importante 
per i loro processi di crescita 
l’elemento dei servizi tecnolo-
gici avanzati: 38,7%, contro il 
15,4% delle imprese manifat-
turiere (dati indagine Cciaa di 
Udine 2014).

Andamento delle aziende ICT attive in confronto 
con il totale dell’economia (Numeri indici: base 2009=100)
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In Friuli Venezia 
Giulia, rispetto 
a dicembre 
2009, le 
localizzazioni 
attive nell’ICT 
sono aumentate 
del 4,03%, 
mentre 
l’economia nel 
suo complesso 
è calata del 
4,6%                 

Fonte: Elaborazioni 
su dati InfoCamere
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Asperum Midolini

Il made in Italy di qualità conquista l’Oriente, 
come sostituto della salsa di soia imprese

Il balsamico del Fvg
La salsa ottenuta unicamente da uve friulane sbarca anche in Giappone

Il noto “Asperum” della Mi-
dolini, la salsa balsamica ot-
tenuta unicamente da uve 

friulane, sbarca in anche in 
Giappone. L’azienda attiva nel 
Manzanese, celebre produttrice 
del rinomato balsamico creato 
da sole uve friulane lancia in-
fatti il “made in Italy” di qualità 
pure in Oriente, con un merca-
to rivolto alla clientela nipponi-
ca, che potrà così degustarlo a 
diecimila chilometri di distan-
za dalla nostra regione. La li-
nea di “Asperum”, “Asperum IV” 
e “Asperum V”, nomi che deri-
vano dagli anni di invecchia-
mento del balsamico, è da poco 
tempo disponibile all’interno di 
una rinomata boutique gastro-
nomica di Tokyo. Midolini ha 
scelto di espandersi sul mer-
cato nipponico per soddisfa-
re le richieste che sono andate 
via via sviluppandosi nel cor-
so degli anni con sempre mag-
giore rapidità e vigore da par-
te del popolo del Sol Levante, 
letteralmente “impazzito” per 
il balsamico friulano, una vol-
ta scoperto e assaporato. Quali 
i motivi di questo successo? Pa-
re che l’amore l’“Asperum” na-
sca dal fatto che la delizia costi-
tuisca un ottimo sostituto della 
salsa di soia, come condimento 
sul pesce crudo, tipico alimen-
to nipponico. «Consideriamo 
il Giappone un’importante op-

portunità - fa notare Gloria Mi-
dolini dell’azienda che porta il 
suo cognome - . Il consumato-
re giapponese risulta, in gene-
rale, particolarmente sensibile 
al prodotto “made in Italy”. E, vi-
sta la costante richiesta, abbia-
mo deciso di espanderci in que-
sto mercato». Per i giapponesi 
è particolarmente gradevole la 
specificità dell’aroma “Asperum” 
che peraltro, pare introvabile 
nel loro Paese. «Sempre di più, 
notiamo una costante ricerca 
della qualità anche da parte dei 
consumatori dell’isola nippo-
nica» sottolinea Gloria Midoli-
ni che, tra l’altro, ha stretto un 
recente accordo di co-marke-
ting con Alessandra Felluga, al-
tra “top” friulana ma nel mondo 
del vino. Le due imprenditrici 
hanno siglato un accordo per 
la promozione e la distribuzio-
ne deello loro eccellenze. La Fel-
luga, in particolare, è impegna-
ta nella produzione di vini con 

il brand “Castello di Buttrio”. La 
decisione di unire le forze è ma-
turata dopo un notevole incre-
mento delle visite, presso le due 
aziende, di gruppi di stranie-

ri: mediamente si parla di mil-
le persone al mese, a partire da 
questa estate del 2015. Le se-
di delle due realtà produttive si 
trovano a pochi chilometri l’una 
dall’altra, sui Colli Orientali del 

Friuli. Proprio per questa vici-
nanza territoriale, e per il folto 
numero di gruppi che accolgo-
no - soprattutto di tedeschi e di 
austriaci che, quasi ogni setti-
mana, giungono presso le due 
aziende per far visita ai vigneti 
ed all’acetaia -, le due lungimi-
ranti imprenditrici hanno de-
ciso “lavorare” in sinergia. «Ci 
siamo strutturate in una sorta 
di “tour condiviso” - spiegano la 
Felluga e la Midolini -; i gruppi 
di visitatori stranieri, come an-
che gli italiani, avranno sem-
pre la possibilità di “dividersi” 
sulle due aziende, visitandole 
entrambe; e c’è da dire che i 
prodotti dell’una saranno pre-
senti e fatti degustare al goloso 
e al curioso in entrambe le se-
di». A suggello dell’accordo, da 
qualche settimana, nella locan-
da “Castello di Buttrio” è pos-
sibile assaggiare l’“Asperum”. 
«Registriamo uno straordina-
rio successo di pubblico - fan-

Paola Treppo

Gloria Midolini 
ha stretto un recente 
accordo di co-marketing 
con Alessandra Felluga, 
impegnata nella 
produzione di vini 
con il brand “Castello 
di Buttrio”

Le praline 
senza glutine

curiosità

Non solo “Aspe-
rum”: Midolini 
si presenta come 

prodotto versatile anche 
con Majani. I cioccola-
tini nati dalla collabo-
razione fra la “Asperum 
Midolini” di Manzano e 
il noto brand bolognese 
del cioccolato, Majani, 
sono ricercatissimi an-
che perché sono gluten 
free, cioè senza glutine. 
Si tratta di un’edizione 
limitata di bon-bon rea-
lizzata in occasione delle 
prossime festività nata-
lizie. Majani, azienda 
emiliana del cioccolato 
che opera fin dal 1796, 
ha realizzato per Mido-
lini una linea di ciocco-
latini senza glutine, al 
gusto di “Asperum”: una 
chicca. «Crediamo sia 
fondamentale rivolgerci 
a quell’enorme fetta di 
mercato rappresentata 
dagli intolleranti al glu-
tine, dai celiaci, e offrire 
loro un prodotto buono 
per il palato e anche bel-
lo da vedere - spiega Glo-
ria Midolini». Si tratta 
di praline di finissimo 
cioccolato fondente extra, 
ripiene di salsa balsami-
ca “Asperum”, disponi-
bili in piccoli astucci da 
4 praline da 36 grammi, 
o in sacchetti da 100 e 
200 grammi.

2300 botticelle 
da guinness

10 addetti

3 linee di Asperum, 
Asperum IV e Asperum V

fino a 30 gli anni di 
invecchiamento

50 anni fa la nascita di 
Asperum

Oltre 2.300 le botticelle 
in cui nasce Asperum: è 
Guinness dei Primati

25 le botticelle iniziali

1000 visite al mese le 
visite in acetaia

in cifre

A Rive d’Arcano spunta una nuova coltivazioneGiulia Pinzano

La capitale della 
“nocciolina friulana”

Rive d’Arcano ha una nuo-
va ambizione: diventare la 
capitale della “nocciolina 

friulana”. Infatti, dopo il primo 
noccioleto avviato nel 2012 nelle 
campagne di Raucicco, da Renzo 
Tella e Marzia Giovanatto (qua-
si 5 ettari), a inizio 2015 anche 
il perito agrario ventiquattren-
ne, Giulia Pinzano, ha impianta-
to i suoi circa 4 ettari (gestiti in 
contratto d’affitto) di noccioleto, 
a Rodeano Basso. Questa colti-
vazione, almeno a livello inten-
sivo, rappresenta una vera inno-
vazione nel panorama agricolo 
del Friuli poiché non c’è traccia 
di noccioleti nella tradizione re-
gionale. «In effetti – spiega Giulia 
– è proprio questo che è succes-
so. Terminati gli studi superiori, 
a Spilimbergo, ho fatto alcune 
esperienze lavorative nel setto-
re della vivaistica e, poi, mi sono 
avvicinata, con curiosità e inte-
resse, alla coltivazione delle noc-
ciole. Una coltura certamente in-
novativa per il Friuli, promossa 
da Tella e Giovanatto per primi. 
Credo fortemente che, per stare 
sul mercato, la nostra agricoltu-
ra abbia bisogno di idee nuove 

e prodotti giusti. Insistere con 
mais e soia non è nelle mie cor-
de e credo che, per molti versi, 
anche molti altri coltivatori, so-
prattutto giovani, dovrebbero 
interrogarsi su quanto rende il 
proprio sforzo quotidiano speso 
in questa direzione». Giulia, do-
po aver preparato il terreno (un 
bell’appezzamento a corpo uni-
co) e concimato, ha impiantato 
15.000 astoni della varietà Ton-
da romana gentile, con un sesto 
d’impianto di 4 metri (sulla fila) 
per 5 metri (tra le file). La forma 
di allevamento prescelta è quella 
della ceppaia: più astoni da una 

stessa pianta. Gli interfilari sono 
stati seminati a trifoglio (una le-
guminosa) per contrastare le er-
be infestanti e per concimare il 
terreno. Costo totale dell’ope-
razione: 10mila euro a ettaro. 
Ora si tratta di attendere tre an-
ni per raccogliere le prime noc-
ciole. «Un noccioleto produce, 
nei primi anni, circa 3-4 quinta-
li a ettaro di frutti all’anno. Con 
la maturità, si possono raccoglie-
re 10-15 quintali a ettaro l’anno, 
per circa 70 anni – aggiunge Pin-
zano -. Il nocciolo è una pianta 
rustica e robusta, cresce in qua-
si tutti i tipi di terreno, non ne-
cessita d’acqua supplementare 
(a parte qualche annata parti-
colare, nel primo triennio dopo 
l’impianto, quando le radici sono 
ancora superficiali) e nemmeno 
di trattamenti fitosanitari. Anche 
per questo, ho avviato la certi-
ficazione dei prodotti prevista 
per chi pratica l’agricoltura bio-
logica che otterrò sicuramente 
al momento del primo raccolto. 
Mi sono convinta che il merca-
to agroalimentare è alla ricerca 
di produzioni di qualità, pure per 
quanto riguarda le nocciole. Le 

nostre aziende di trasformazio-
ne sono interessate all’acquisto 
di materie prime italiane, prove-
nienti da una filiera certificata. In 
questa annata (la raccolta viene 
effettuata in ottobre), le noccio-
le sono state pagate, al produt-
tore, 200 euro al quintale». La 
richiesta di manodopera per il 
noccioleto è abbastanza limita-
ta. Una persona da sola può ge-
stire con tranquillità 4 ettari di 
coltivazione e tutte le operazioni 
(esclusa la potatura, ma raccolta 
compresa), sono meccanizzate. 
I polloni (le nuove piantine che 
nascono dal ceppo principale), 
possono essere vendute per re-
alizzare nuovi impianti. Gli scar-
ti di potatura, trinciati, asciugati 
e compattati, possono diventare 
materia prima per la produzione 
di pellet, uno dei combustibili na-
turali più diffusi anche in Italia.

Per questo, negli intendimenti 
futuri dei coltivatori friulani c’è 
la creazione di una vera e pro-
pria filiera locale completa del-
la nocciola, contraddistinta dal 
marchio, già registrato, di “Noc-
ciolina friulana”.

Adriano Del Fabro

curiosità

Italia secondo produttore mondiale

La Tonda gentile romana è la varietà di nocciolo mag-
giormente diffusa, più produttiva e richiesta dal mer-
cato. Viene principalmente coltivata nella zona della 

Provincia di Viterbo e nell’area dell’alto Lazio (dove si re-
gistra la maggior produzione mondiale di nocciole ed ha 
anche ottenuto il marchio Dop), ha un frutto medio grosso 
e ottime caratteristiche organolettiche. La varietà è mol-
to apprezzata dalle industrie di trasformazione per le su-
periori garanzie di uniformità del prodotto e per l’ottima 
adattabilità a diverse condizioni ambientali e climatiche. 
Per la sua buona fruttificazione, sullo stesso appezzamen-
to si coltivano sia piante femminili che maschili (impolli-
natori non produttivi).

L’Italia è il secondo produttore mondiale di nocciole, con 
115mila quintali l’anno, dopo la Turchia. Le regioni dove 
la corilicoltura è economicamente importante sono la Si-
cilia, la Campania, il Lazio e il Piemonte.

La nocciola è un frutto molto calorico, ricco soprattutto 
di acidi grassi monoinsaturi, vitamina E, vitamina K, coli-
na e minerali (potassio, calcio e fosforo).

A.D.F

no notare le due imprenditrici 
-; negli ultimi mesi, come mai 
prima, viviamo un fortissimo 
interesse da parte di visitatori 
austriaci e tedeschi». Vengono 
organizzate vere e proprie gite 
di gruppo. Forse l’Expo ha crea-
to ancora più curiosità rispetto 
ai prodotti italiani. «Ma pensia-
mo, più di tutto, ci sia una forte 
volontà a scoprire i prodotti e i 
produttori di qualità. Si tratta, 
non a caso, di visitatori atten-
ti ed esperti: fanno molte do-
mande sul metodo di produzio-
ne e sulle materie prime. Unirci 
in una promozione e in un’ac-
coglienza “comune” semplifica 
il nostro lavoro, oltre a creare 
uno straordinario feedback da 
parte dei visitatori, per un’im-
magine territoriale molto forte».
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Il lavoro è online
Il progetto #diamolavoroalleambizioni è un’iniziativa che strizza l’occhio alla rete e ai giovani

Adecco

In 24 mesi l’obiettivo è creare 100 mila nuovi posti, 
investire 10 milioni di euro in formazione 
e coinvolgere 150 aziende

imprese

Nei tempi moderni, i so-
cial network possono 
essere un’opportunità. 

Anche per chi deve trovare la-
voro e vuole costruirsi una stra-
da. Alla Adecco, punto di rife-
rimento su scala mondiale nei 
servizi per la gestione delle ri-
sorse umane (è presente in ol-
tre 60 Paesi), lo sanno bene e 
hanno lanciato il progetto #dia-
molavoroalleambizioni, iniziati-
va che strizza l’occhio alla Rete 
e ai giovani.

Un’idea ambiziosa che, in 24 
mesi, fissa traguardi ben spe-
cifici: l’obiettivo è creare 100 

mila nuovi posti di lavoro, in-
vestire 10 milioni di euro in 
formazione, avviare 1.400 at-
tività formative nelle scuole su-
periori (compresa la stesura del 
curriculum vitae e la ricerca di 
lavoro tramite i social network). 
Tra gli altri propositi, Adecco 
punta a coinvolgere 150 azien-
de, portando negli istituti tec-
nici e professionali il progetto 
Tecnicamente per avvicinare i 
diplomandi alle realtà lavorati-
ve del territorio e, infine, asse-
gnare 50 mila Skill Licence ri-
ferite alle soft skills.

L’agenzia per il lavoro Adec-
co è presente anche in Friuli 
Venezia Giulia, con 12 agenzie 
(sei delle quali tra Udine e pro-

vincia) e oltre 50 dipendenti. È, 
insomma, un valido interlocu-
tore per chi cerca occupazione. 
Qual è la situazione sul nostro 
territorio? A svelarcelo è Alber-
to Bandiani, che in azienda ri-
veste la carica di “Head of Ope-
rations Friuli Venezia Giulia”.

Dal vostro “osservatorio”, il 
mercato del lavoro a Udine e 
in provincia offre segnali con-
fortanti di ripresa?

«Abbiamo rilevato, in parti-
colare nell’ultimo periodo, mar-
cati segnali di ripresa in alcuni 
settori, soprattutto nelle azien-
de con un’importante attività 
di esportazione. L’opportunità 
che ha generato il Jobs Act ci 
ha permesso di procedere con 
assunzioni a tempo indetermi-
nato, grazie anche a una ripresa 
del mercato. Adecco Italia oggi 
conta 3.000 lavoratori assunti 
a tempo indeterminato e nella 
provincia di Udine riscontriamo 
un trend in crescita rispetto agli 
anni precedenti pari al 120%».

Quali sono le figure profes-
sionali più ricercate attual-
mente?

«È ancora forte la richiesta 

di operai specializzati nell’am-
bito metalmeccanico, così come 
è molto frequente la ricerca di 
professionisti legati alle attivi-
tà di ricerca e sviluppo di pro-
dotto, oltre agli ingegneri mec-
canici e gestionali, spesso non 
facili da trovare».

Quali i “plus” che Adecco 
può mettere in campo?

 «Adecco, grazie alle part-

nership con le più importanti 
aziende italiane e internaziona-
li, oltre alla forte capillarità su 
tutto il territorio permette ai 
candidati di accedere a offerte 
di lavoro prestigiose e di valu-
tare le posizioni aperte tra le 

aziende che assumono. In sin-
tesi, tramite il nostro proces-
so interno vogliamo agire sul-
la trasformazione del potenziale 
del candidato nel valore profes-
sionale richiesto dal mercato 
del lavoro».

Un consiglio che vi senti-
te di dare a chi cerca lavoro?

«Essere informati è fonda-
mentale. Occorre essere consa-
pevoli delle opportunità che il 
mercato offre, quali sono i set-
tori più in fermento, per esem-
pio l’automotive e l’occhialeria 
in questo momento, informar-
si sulle normative legislative in 
fatto di contratti e opportuni-
tà di formazione. Come Adec-
co abbiamo realizzato anche 
una sorta di sportello informa-
tivo online in merito al Jobs 
Act. Adecco garantisce oppor-
tunità di lavoro ogni giorno a 
circa 30.000 persone, di cui 
circa il 40% under 29. I cana-
li a disposizione dei candida-
ti in cerca di lavoro sono mol-
teplici, dalla tradizionale carta 
stampata al sempre maggiore 
ricorso all’utilizzo di Internet e 
del Social recruiting. Se si de-
sidera lavorare all’estero, sono 
due strumenti imprescindibili. 
Nell’ottica del crescente ruolo 
del web nella ricerca di lavo-
ro, è fondamentale avere un’ot-
tima digital reputation, curan-
do la propria presenza online».

Il nostro Paese ha un pro-
blema di skill shortage che sta 
diventando sempre più preoc-
cupante. In che modo dovreb-
bero rispondere le istituzioni?

«Adecco collabora con il mi-
nistero dell’Istruzione per or-
ganizzare attività che permet-
tano di orientare e avvicinare i 
giovani al mercato del lavoro. È 
fondamentale cercare di cono-
scere i bisogni e le caratteristi-
che delle aziende che operano 
nelle diverse aree geografiche».

Luciano Patat

Esperienza e innovazione al servizio del clienteSMB Scala & Mansutti Broker

Assicuratori dal 1889
Il legame della famiglia Sca-

la con il mondo delle assicu-
razioni comincia nel 1889, 

quando Vittorio Scala intra-
prende l’attività di agente nel 
centro di Udine. Una storia che 
prosegue ancor oggi, grazie al-
la quarta generazione (Elisa-
betta, Nicola e Matteo), impe-
gnata al fianco di papà Franco. 
Una realtà legata alle tradizio-
ni di famiglia, ma proiettata al 
futuro, tanto da diventare una 
moderna società di brokerag-
gio assicurativo. Esperienza 
e innovazione, in sostanza, al 
servizio del cliente. 

Oggi la famiglia Scala gui-
da la SMB Scala & Mansutti 
Broker, con l’ausilio della re-
sponsabile commerciale Clau-
dia Ravello e di 15 collabora-
tori, impegnati, ogni giorno, 
nella ricerca delle condizioni 
assicurative più vantaggiose 
per i clienti, che in prevalenza 
sono aziende e professionisti. 

«Ciò che ci differenzia dai 
nostri competitors – chiarisce 
Matteo Scala – sono i tempi 
di risposta alle esigenze dei 
clienti, che sono velocissimi. 
La nostra struttura è dotata 
di una dinamicità che ci con-
sente di conoscere e proporre 
in tempo reale le ultime novità 
del mercato. Un altro elemen-

to che ci caratterizza, è l’effi-
cacia nella gestione dei sini-
stri, grazie all’esperienza del 
personale dedicato e alla co-
noscenza della materia assicu-
rativa e delle procedure di li-
quidazione». 

La SMB Scala & Mansut-
ti Broker ha sede a Udine 
ma opera sull’intero territo-
rio nazionale ed è in grado di 
assistere i propri clienti an-
che all’estero. «Orientarsi nel 
panorama delle assicurazio-
ni non è semplice, soprattut-
to se si tratta di impostare un 
programma internazionale – 
evidenzia Scala –. Grazie a una 
fitta rete di relazioni con tutte 
le principali compagnie assi-
curative italiane d estere, in-
clusi i Lloyd’s di Londra pres-
so i quali siamo accreditati, 
abbiamo una visione globa-
le del settore e possiamo sce-
gliere la soluzione più adatta 
per ogni cliente».

Come già accennato, la so-
cietà è specializzata nell’assi-
stere aziende e professioni-
sti, dalle imprese locali alle 
multinazionali, dai produtto-
ri di beni ai fornitori di servi-
zi. SMB Scala & Mansutti Bro-
ker in qualità di broker, non 
rappresenta le compagnie di 
assicurazione ma cura esclu-

sivamente gli interessi dei pro-
pri clienti, valutando scrupolo-
samente tutti i rischi ai quali 
ogni azienda può essere espo-
sta e proponendo, di volta in 
volta, soluzioni personalizza-
te. «Il nostro obiettivo prima-
rio – assicura Matteo Scala – 
è offrire ad ogni cliente una 
risposta realmente efficace e 
vantaggiosa, ottimizzando co-
sti e benefici».

Il settore delle assicurazioni, 
soprattutto quelle dedicate ad 
aziende e professionisti, deve 
comunque fare i conti con la 
congiuntura economica, non 
certo favorevole. «Se le azien-
de chiudono ne soffriamo an-
che noi, e di certo il Fvg non 
sta attraversando un bel perio-
do – chiarisce Scala –. Va det-
to, però, che esistono anche 
aziende solide, quelle che ne-

gli anni hanno saputo variare 
il loro modello di business per 
cogliere le nuove potenzialità 
del mercato».

SMB Scala & Mansutti Bro-
ker è particolarmente esper-
ta nelle assicurazioni dei beni 
aziendali e delle perdite patri-
moniali conseguenti a un for-
zato fermo d’esercizio, nonché 
nelle coperture di responsabi-
lità civile e di tutela legale per 
aziende e professionisti. «Dal 
punto di vista operativo – con-
clude Matteo Scala – siamo in 
grado di realizzare un vero e 
proprio “progetto assicurati-
vo” per ogni cliente, seguen-
do un processo di lavoro col-
laudato che non trascura alcun 
aspetto: dal check-up prelimi-
nare alla scelta delle compa-
gnie e delle polizze».

La consulenza degli esperti 
di SMB Scala & Mansutti Bro-
ker è un valore aggiunto che 
permette non solo di ottimiz-
zare i costi delle polizze, ma 
anche di acquisire una mag-
giore consapevolezza sul “ri-
sk management” e sui prov-
vedimenti fondamentali, non 
soltanto assicurativi, per far 
fronte in modo adeguato ai po-
tenziali sinistri.

Alessandro Cesare 

Le filiali di Adecco in Italia oggi 
sono circa 400 e coprono 19 
regioni. In molte città Adecco ha a 
disposizione filiali, corner dedicati 
o “Career Center” che offrono 
consulenza specializzata. In Friuli 
Venezia Giulia conta oltre 50 
dipendenti ed è presente con 12 
agenzie: 6 a Udine, 4 a Pordenone, 
una a Trieste e una a Gorizia.

in cifre

Alberto Bandiani

Candidature sui social network

curiosità

Adecco Italia ha di re-
cente comunicato i 
risultati della quin-

ta edizione dell’indagine 
“Work Trends Study”, uno 
spaccato di come stanno 
cambiando i modi di cer-
care lavoro e, dalla parte 
di aziende e reclutatori, 
delle modalità e fattori di 
scelta per individuare la 
persona adatta a una certa 
posizione.
La percentuale di persone 
che utilizza il canale web 
per la ricerca di lavoro è 
arrivata all’80%, un dato 
superiore a quello dei re-
clutatori, il 64% dei quali 
utilizza il canale online 
per intercettare possibili 
candidati.
Un interessante dato emer-
so dalla ricerca Adecco 
mette in evidenza come 
un recruiter su tre abbia 
escluso dei profili a causa 

di contenuti pubblicati sui 
profili social. Proprio i so-
cial network sono utilizzati 
dai recruiter principalmen-
te per cercare candidati 
passivi (78,3%), verificare 
i CV ricevuti (75,5%) e la 
rete del candidato (67,1%), 
controllare i contenuti pub-
blicati (57,3%) e la digital 
reputation (50,3%).
I candidati, invece, per 
cercare  lavoro (51%), 
diffondere il proprio CV 
(50%) e creare o coltivare 
la propria rete professio-
nale (49,2%), migliorare 
il proprio personal bran-
ding (46,2%) ma anche per 
cercare recruiter (42,8%) 
e controllare le pagine di 
potenziali datori di lavoro 
(47%).
I risultati ci sono: a trovare 
lavoro grazie ai social net-
work è l’8,4% dei candidati 
(+1,4% rispetto al 2014). 

La società ha sede 
a Udine, ma opera 
sull’intero territorio 
nazionale ed è in grado 
di assistere i propri 
clienti anche all’estero

Adecco è presente anche 
in Friuli Venezia Giulia, 
con 12 agenzie 
(sei delle quali tra Udine 
e provincia) e oltre 
50 dipendenti

Nella provincia di Udine 
si riscontra un trend in 
crescita rispetto agli anni 
precedenti di lavoratori 
a tempo indeterminato 
pari al 120%

Elisabetta, Nicola e Matteo Scala, insieme al papà Franco al centro
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Performance d’impresa
Prodotti di altissima qualità intrecciando l’innovazione con l’arte e l’artigianato

Design e creatività

Una ventina di operatori economici e artisti 
della moda, del benessere e della ristorazione 
hanno fatto rete per l’evento

imprese

Arti che si “contaminano”. 
Professioni che si con-
frontano. Esperienze che 

dialogano. Talenti che si incro-
ciano e crescono assieme. Attra-
verso l’innovazione e l’origina-
lità. C’è un nuovo modo di fare 
rete. Capace di riunire una venti-
na di operatori economici e arti-
sti dell’arredamento, della moda, 
del benessere e della ristorazio-
ne. Capace di dare spazio alla 
creazione. Eccola l’essenza di 
“Design e Creatività”, l’evento 
artistico culturale promosso dai 
fratelli Lauro e Iacopo Coccolo 
della ditta “Roson&Coccolo Ar-
redamenti” insieme a Ivan Pres-
si di BibanArt. Creazione che ha 
portato, nello show room a San 
Giorgio di Nogaro, ad assistere a 
esibizioni inedite, uniche nel loro 
genere. Come quella di Arianna 
Ellero, che, in diretta, ha realiz-
zato una performance di “pittura 
d’azione”, dando vita a una nuo-
va tela attraverso musica, mate-
riale naturale e colore con una 
sperimentazione della “non for-
ma” attraverso la forma. E men-
tre le modelle, con le creazioni 
della stilista Cristina Mucchiutti 
di Camber Drivers e le acconcia-
ture di Fausto e Roberto, hanno 
sfilato fra i vari spazi della mo-
stra, lo scultore Stefano Comelli 
ha scolpito un blocco di ghiac-
cio facendo nascere, davanti ai 
presenti, una magica figura. Di 
creazione in creazione, l’artista 
dei materiali di riciclo Nicola Io-
nico, ha dimostrato come si pos-
sa realizzare qualcosa di straor-
dinario con un semplice rotolo 
di carta igienica mentre, France-
sca Pez, ha presentato i suoi ul-
timi pezzi unici, le originalissi-
me borse create con vecchi abiti 
riciclati. Spazio poi all’esibizio-
ne della decoratrice d’interni Ti-
ziana Urban e alla realizzazione 

Viviana Zamarian

Lusso da oltre un secolo
Da oltre un secolo rap-

presenta un’istituzione 
per la città di Udine nel 

campo del lusso e l’attività di 
via Mercatovecchio è una del-
le chicche più raffinate del cen-
tro storico. La gioielleria Italico 
Ronzoni affonda le sue radici 
lontano, nel 1885, e rappresen-
ta oggi l’orologeria-gioielleria 
più antica della città, uno dei 
simboli del cuore del capoluogo 
friulano. È una lunga tradizione 
di famiglia, quella dei Ronzoni, 
che rivive giorno dopo giorno 
grazie alla passione di Andrea 
Gremese e dei fratelli Rober-
to, Paolo e Alessandro, oggi ge-
stori dell’attività commerciale. 

E fu proprio quella passione la 
scintilla che portó Italico Ron-
zoni, nel 1889, ad aprire la bot-
tega al civico 10, all’angolo tra 
via Merceria e via Mercatovec-
chio, lì dove ancora gli arredi 
d’epoca si mantengono intatti 
e dove la cortesia e la gentilez-
za sono da sempre al servizio 
del cliente. Da poco l’attività è 
stata rinnovata, pur mantenen-
do gli elementi della tradizione 
che hanno sempre caratterizza-
to questo negozio. Non a caso, 
la gioielleria è uno dei pochis-
simi esercizi a vantare la targa 
d’oro di locale storico, che gli è 
stata consegnata proprio dalla 
Camera di commercio di Udine 

qualche anno fa. Prestigio, raffi-
natezza ed eleganza sono dun-
que tre concetti chiave che ac-
compagnano il lungo percorso 
di questa bottega del lusso. Un 
percorso che racchiude un se-
colo di storia e una dinastia di 
professionisti dell’oro e dell’ar-
gento, a custodire gelosamente 
un prezioso sapere tramanda-
to di generazione in genera-
zione. Ronzoni è infatti sinoni-
mo di garanzia e di autenticità, 
di un’eccellenza che nasce nel 
passato ma è allo stesso tem-
po capace di guardare al futuro 
fondendo sapientemente la me-
moria all’innovazione. Ne è un 
esempio l’apertura del secondo 
punto vendita in piazzetta del 
Lionello, uno spazio dall’aspet-
to decisamente più contempo-
raneo che dal 1982 offre una 
vasta scelta di preziosi dalle li-
nee classiche e moderne, nati 
dalle mani esperte dei maestri 
del laboratorio d’arte orafa, ca-
paci di dare vita a intere col-
lezioni o singoli gioielli su mi-
sura. Il punto vendita soddisfa 
anche i gusti degli appassiona-
ti dell’argenteria proponendo 
linee di oggetti di classe, per-
fette per le ricorrenze e i mo-
menti più speciali. Ma uno de-
gli aspetti per i quali è forse 
più noto agli amanti del lusso 

il cognome Ronzoni è anche il 
fatto di rappresentare un pun-
to di riferimento per l’orologe-
ria, come unico rivenditore uf-
ficiale Rolex della città, nome 
decisamente più brillante ac-
canto alle altre prestigiose mar-
che di orologi che si possono 
trovare all’interno del negozio 
di via Mercatovecchio. E, nono-
stante la crisi, Udine si mantie-
ne comunque una buona piaz-
za di mercato quando si parla 
di questo marchio - tra i clienti 
anche più di qualche straniero - 
visto che si tratta di oggetto che 
incarna, all’interno della socie-
tà, uno status symbol. Tuttavia 
non si può negare, come fanno 
notare i Gremese, una flessio-
ne sensibile e accentuata nel-
le vendite per quanto riguarda 
il mondo dei gioielli, soprattut-
to considerando che, a seguito 
della recessione economica, la 
fascia media dei consumatori è 
scomparsa e in diversi settori 
si è perso anche il 60 per cen-
to della clientela e delle vendi-
te. Arma vincente dell’attività di 
famiglia è comunque il rappor-
to con il cliente, al quale viene 
offerta serietà e professionali-
tà da parte di tutto il persona-
le. Un lusso del tempo che du-
ra da più di un secolo.

Giulia Zanello

Spazio ai talenti della Groove Factory

curiosità

Non solo moda, risto-
razione, design. Ma 
anche musica. Una 

nota a parte merita infatti 
Groove Factory, la scuola che 
ha lanciato Shari Noioso, 13 
anni, già ospite di “Design 
e Creatività” e finalista alla 
trasmissione televisiva in 
onda su canale 5 “Tu si que 
vales”. Nello show room di 
Roson&Coccolo si esibiran-
no altri allievi della Groove 
Factory, sperando che questo 
evento porti loro la stessa for-
tuna di Shari che ha incanta-
to con la sua splendida voce il 

pubblico e la giuria composta 
da Maria De Filippi, Gerry 
Scotti e Rudy Zerbi riceven-
do i complimenti di Elisa. A 
conferma di come la manife-
stazione  creata dai fratelli 
Coccolo dia spazio anche ai 
giovani talenti friulani. Una 
“vetrina” delle eccellenze 
della nostra Regione rico-
nosciute a livello nazionale. 
Un’occasione per mostrare 
le proprie qualità e crescere 
anche artisticamente insie-
me agli altri professionisti 
in un confronto continuo tra 
esperienze diverse.

vini dell’azienda agricola Guido 
Lorenzonetto. Un evento, dun-
que, che mette in risalto le ec-
cellenze del Friuli che si sono di-
mostrate capaci di fare sinergia. 
Ad affermalo alla presentazione 
della sesta edizione di “Design 
e Creatività” anche l’assessore 
regionale Mariagrazia Santoro. 
«Il Friuli Venezia Giulia è ricco 
di eccellenze – ha dichiarato - e, 
per capirlo, basta guardare i pro-

tagonisti di “Design e Creatività” 
che, con passione, professiona-
lità e coraggio realizzano pro-
dotti di altissima qualità intrec-
ciando l’innovazione con l’arte 

e l’artigianato». Operatori dun-
que capaci di innovare, di guar-
dare oltre. «Siamo in presenza 
di operatori economici che non 
si limitano a gestire la loro at-
tività nel quotidiano - ha detto 

il sindaco di San Giorgio di No-
garo Pietro Del Frate - ma che 
sperimentano nuove strade cer-
cando di qualificare al massimo 
i loro prodotti e, contestualmen-
te, valorizzando l’aspetto uma-
no della creatività». Sulla stessa 
lunghezza d’onda il consigliere 
regionale Paride Cargnelutti che 
ha espresso parole di apprezza-
mento per l’originalità dell’even-
to. Visto il successo della mani-
festazione si sta già pensando 
alla prossima edizione che sarà 
realizzata nel maggio del 2016 
con la premiazione dei vincitori 
del concorso indetto in occasio-
ne dell’evento inerente la crea-
zione di un tavolo fisso in metal-
lo o plastica o vetro. Dunque si 
continua a creare, sperimenta-
re, innovare. E la sfida vinta dai 
fratelli Coccolo è quella di riu-
scirci unendo i talenti e le pro-
fessionalità.

I mastri orologiai

curiosità

Un centro d’assistenza che si avvale di tecnici oro-
logiai ed esperti altamente qualificati. L’orologio, 
per garantire le migliori prestazioni, ha bisogno 

di piccole attenzioni quotidiane, di controlli periodici 
mirati e va trattato con la massima cura. Per questo è 
importante affidarlo esclusivamente alle mani esperte di 
professionisti qualificati e i mastri orologiai del laboratorio 
della Ronzoni utilizzano attrezzature all’avanguardia in 
grado di soddisfare qualsiasi esigenza del cliente attra-
verso un’ampia gamma di servizi. In provincia di Udine 
il punto vendita di via Mercatovecchio è l’unico labora-
torio qualificato e centro d’assistenza ufficiale per Rolex. 
Competenza, preparazione tecnica e attrezzature esclusive 
garantiscono l’originalità e l’affidabilità nel tempo di ogni 
singolo componente di questo orologio.

Gz

Nel 2016 verranno 
premiati i vincitori 
del concorso che ha 
per tema la creazione 
di un tavolo fisso in 
metallo o plastica o vetro

Shari Noioso

delle scarpe a mano dell’artista 
Corradino, mentre la dottoressa 
Fiorella Levi ha parlato del be-
nessere delle persona e di stili 
di vita sani. Ha “giocato” con la 

luce Marco Uliana mentre Mir-
ka Cantoni l’ha fatto con le resi-
ne, fra le degustazioni di pesce 
fornito da Vallemarini e prepa-
rato da Isimar accompagnato dai 

I protagonisti dell ’evento “Design e creatività”. A destra, l ’ultima 
creazione dell ’azienda “The wall”

Show room di oltre mille metri quadri 

1964: anno di nascita dell’azienda da Silvano Roson e Orlando 
Coccolo 

venti aziende coinvolte nell’evento Design e Creatività 

show room di oltre 1.000 mq nella sede di Via Marittima, 3 a San 
Giorgio  di Nogaro

opera su mercati esteri con clientela proveniente principalmente 
da Austria, Svizzera e Francia

E’ stato presentato il nuovo “muro”. Wall box è un sistema 
modulare per la zona living dalla struttura dinamica e altamente 
versatile, che può essere utilizzato come libreria contenitore o 
per creare fantastiche aree verdi sviluppate in giardini verticali.

in cifre

È l’orologeria-gioielleria più antica della cittàRonzoni
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Il modello Manchester
Obiettivo, riconfigurare e dare nuova identità al comparto manifatturiero del Friuli

La responsabile scientifica Chiara Mio illustra 
il progetto, l’indagine e le prossime sfide 
con un occhio all’Europa

L’intervista

Nuova Manifattura

Indirizzare e riconfigurare il 
comparto manifatturiero del 
Friuli. Una sfida che il terri-

torio può vincere con le mos-
se giuste. E’ l’obiettivo finale di 
“Nuova manifattura del Friu-
li”, progetto promosso dalle Ca-
mere di Commercio di Udine 
e Pordenone (assieme ad altre 
istituzioni ed enti di categoria). 
Ne abbiamo parlato con Chia-
ra Mio, responsabile scientifica, 
docente alla Ca’ Foscari di Vene-
zia, nonché presidente di Friu-
lAdria Crédit Agricole.

Chiara Mio, quando è co-
minciato “Nuova manifattu-
ra del Friuli”?

Si tratta di un’iniziativa na-
ta nel 2014 in risposta ad uno 
scenario di crisi inedito e com-
plicato che ha colpito duramen-
te il comparto produttivo nazio-
nale e locale. A un certo punto 
ci si è resi conto della necessi-
tà di una risposta di sistema a 
medio termine che coinvolges-
se i principali attori della sce-
na economica ed istituzionale. 
Per questo sono scesi in cam-
po gli enti camerali di Udine e 
Pordenone e la Regione Friuli 
Venezia Giulia.

Che obiettivi si propone?
L’obiettivo è molto concreto: 

individuare un percorso di ri-
generazione per la manifattura 
di un territorio che da sempre 
ha dimostrato una grande vo-
cazione e tradizione industria-
le, ma oggi è alla ricerca di una 
nuova identità in un contesto 
economico mondiale che è ra-
dicalmente cambiato rispetto a 
prima della crisi.

Perché la partnership con 
istituzioni internazionali co-
me Ocse?

Grazie alla sua visione inter-
nazionale, Ocse capirà a quali 
altre zone d’Europa e del mondo 

noi siamo affini e ci suggerirà 
un confronto con quelle che già 
hanno messo in atto con succes-
so un loro percorso di riconfi-
gurazione. Dall’altro lato, con 
la terzietà che solo un occhio 
esterno può garantire, Ocse ci 
aiuterà a recuperare, identifica-
re, rinnovare, potenziare e va-
lorizzare i punti di forza della 
nostra economia, supportan-
doci nel mettere in pratica una 
trasformazione proficua e pro-
duttiva.

Lei ha coordinato un’indagi-
ne - che presenta proprio il 27 
novembre - sulle imprese del 
pordenonese e dell’udinese. 
Che realtà ha trovato?

Quest’area produttiva euro-
pea ha un valore nel suo com-
plesso che supera quello dei 
suoi singoli settori produttivi. 
La particolare densità di relazio-
ni tra le aziende, per lo più pic-
cole e medie imprese che col-
laborano e competono in reti 
di attività aggregate, continua 
a essere una caratteristica di-
stintiva del Friuli.

Sappiamo che il report Oc-
se sulla “Nuova Manifattura” 
arriverà nei primi mesi del 
2016, dalla ricognizione sul 
territorio e dai dati che lei ha 
in mano, quali ipotizza possa-
no essere i cambiamenti che le 

Oscar Puntel

IMPARZIALITÀ
L’Organismo di Conciliazione della Camera di 
Commercio di Udine (iscritto al n. 26 del Registro 
Nazionale) offre, come Ente Pubblico, la più 
completa terzietà ed imparzialità.

PROFESSIONALITÀ 
Operiamo da più di 17 anni con mediatori e personale 
altamente quali�cati e di provata professionalità.

CONVENIENZA
Tempi ridotti e costi certi: il procedimento deve 
concludersi entro 90 giorni dalla domanda ed i costi 
sono predeterminati.

I nostri numeri
Signi�cativa percentuale di accordi raggiunti 
(100 all’anno) con circa 700 procedimenti de�niti 
tra mediazioni obbligatorie, volontarie e conciliazioni:

• ¼ delle richieste di mediazione proseguono
 dopo il primo incontro;
• ¾ delle mediazioni che proseguono dopo 
 il primo incontro raggiungono un accordo.

CONCILIAZIONE
FARE PACE CONVIENE

Ufficio Arbitrato e Conciliazione
Camera di Commercio di Udine - via Morpurgo 4

tel. 0432 273 563 / 291
conciliazione@ud.camcom.it - www.ud.camcom.it

Costi e tempi a confronto
Per una causa in tribunale i costi incidono dal 25 al 
30% sul valore della controversia mentre per una 
mediazione civile solo dal 5 al 10%.
La durata media per un giudizio di 1° grado per una 
causa in tribunale va dagli 800 ai 900 giorni mentre
per una mediazione civile solo 80 - 90 giorni.
Un sistema di Giustizia Alternativa Low Cost:
bastano 48,80 euro per l’avvio di una mediazione.

…tentar non nuoce!

Imparzialità, Professionalità, Convenienza - La nostra forza

“Così cambieremo prospettiva”

Il project manager di FFF

La “Nuova Manifattura 
del Friuli” è una delle 
tre declinazioni di Friuli 

Future Forum. L’evento che si 
svolge a Villa Manin di Pas-
sariano, oggi, sarà una tappa 
intermedia: una giornata di 
studio e di lavoro per dirigen-
ti pubblici, camerali, attori 
del sistema imprenditoriale. 
Spiega Renato Quaglia, project 
manager di Friuli Future Fo-
rum e di questo progetto: “La 
“Nuova manifattura” è una 
prospettiva, uno studio di 
confronti che abbiamo affidato 
all’Ocse per comprendere come 
l’attuale manifattura e l’attuale 
sistema produttivo di Udine e 
Pordenone possano o debbano 
ridisegnarsi e riconfigurarsi, in 
questo momento di trasforma-
zione che stiamo attraversando, 
che siamo abituati a chiama-
re “crisi”, ma che in realtà è 
una trasformazione. Si tratta 
di capire come indirizzare il 
sistema per poter affrontare il 
nuovo scenario che si sta ma-
nifestando. In regione, siamo 
partiti da alcuni dati, che sono 
risultati molto drammatici dal 
punto di vista mediatico, come 
il caso Electrolux del gennaio 
del 2014, specchio di una crisi 
più diffusa, non solo per l’in-
dotto di questa azienda, ma di 
un sistema ben più ampio”.
“Nuova Manifattura” chiama 
a confronto 4 asset del siste-
ma regionale: policy pubbli-
che, enti intermedi, istituti 

di ricerca e sistema impren-
ditoriale. “L’Ocse - aggiunge 
Quaglia - ha individuato una 
serie di esperti che avranno il 
compito di raccontarci come, 
in altre parti d’Europa, questi 
asset sono stati capaci di mo-
dificare se stessi e di adeguarsi 
alle nuove sfide”. Fra gli in-
terventi più attesi, quello di 
Peter Marsh, editorialista del 
Financial Times e professore a 
Oxford; David Bailey, esperto 

di politiche industriali; Stuart 
Patrick, Ceo della Camera di 
Commercio di Glasgow, la più 
antica d’Europa, così attiva da 
aver progettato la riconversione 
economica della città scozzese, 
negli ultimi 20 anni. Dopo i 
meeting di Villa Manin, l’Ocse 
consegnerà un rapporto sulla 
situazione e sulle prospettive 
del sistema produttivo friulano, 
nei primi mesi del 2016.

Renato Quaglia

nostre aziende saranno chia-
mate a operare?

Il manifatturiero locale è am-
piamente diversificato per set-
tore: i dati raccolti e l’analisi ef-
fettuata sul campo dagli analisti 
dell’Ocse portano a sostenere 
che l’area non è coinvolta nel 
tipo di decrescita che affligge 
altre aree produttive europee 
e che per la fase attuale si può 
parlare di “transizione”. L’azio-
ne di sistema deve aver chiara 
la funzione dell’area economi-

ca e gli obiettivi devono basar-
si su una valutazione realistica 
di quello che l’area può essere.

Ci sono modelli europei che 
la manifattura Fvg può segui-
re per rilanciarsi?

Un caso eclatante è quello di 
Manchester, dove l’approccio 
dell’Ocse ha consentito di ripor-
tare l’industria tessile nella città 
inglese, che dopo essere stata 
un driver nell’economia locale 
per secoli aveva subito un de-
clino apparentemente inarresta-

Studiosi, imprese e politici a confronto

Il programma di oggi

Si comincia stamattina (ve-
nerdì 27 novembre)  con la 
presentazione degli stru-

menti e delle azioni della Regio-
ne a favore del sistema manifat-
turiero, con Lydia Alessio-Vernì, 
vicedirettore centrale Attività 
produttive, assieme al project 
manager di Fff Renato Quaglia 
e a Chiara Mio, e si proseguirà 
con Peter Marsh, editorialista 
del Financial Times e docente 
dell’Università di Oxford, che 
presenterà alcuni interessanti 
casi di imprese che stanno gui-
dando la crescita, con il coordi-
namento di Debra Mountford. 
Peter Marsh in Friuli ha visita-
to per l’occasione anche alcune 
aziende di Udine e Pordenone, 
che inserirà poi nei suoi casi di 
studio a Oxford. Un’indagine 
sui luoghi abbandonati dal la-
voro e recuperati dal nuovo ar-
tigianato, con quattro esempi a 
Udine, Tavagnacco e Pordenone, 
sarà la ricerca che concluderà 
la mattinata, presentata dai do-
centi dell’Università di Udine 
Giovanni La Varra, Simonetta 

Daffarra e Alessandro Premier, 
del Dipartimento di Ingegneria 
Civile e Architettura. Nel pome-
riggio, dalle 14.30, ci sarà il mo-
mento di confronto dei decisori 
pubblici. Con il vicepresidente e 
assessore regionale alle attività 
produttive Sergio Bolzonello, ci 
saranno i presidenti delle due 
Cciaa Giovanni Da Pozzo e 
Giovanni Pavan, Chiara Mio, 
Debra Mountford e Renato 
Quaglia, a confronto con Peter 
Marsh (L’era della Nuova Ma-
nifattura: trarre vantaggio dalle 
opportunità), con il docente del 
Politecnico di Milano ed esperto 
di innovazione e start-up Sergio 
Campodallorto (Ricerca e Inno-
vazione per la Manifattura 4.0), 
l’esperto di strategie economiche 
e industriali dell’Aston Business 
School di Birmingham David 
Bailey (Le politiche di sviluppo 
industriale), il Ceo della Camera 
di Commercio di Glasgow Stuart 
Patrick (Il caso della Camera 
di Commercio di Glasgow: due 
riconversioni produttive di uno 
stesso territorio).

bile. Un ritorno, però, organiz-
zato tramite la trasformazione, 
verso un’economia della cono-

scenza, l’innovazione, la tecno-
logia, la competizione e gli in-
vestimenti.
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Al Teatro Nuovo Giovanni da Udine circa 50 premiati. 
Il “saper fare” di imprese e lavoratori è il motore 
per ripartire

La cerimonia

premiazioni del lavoro

Chiara Pippo

L’intervento della Presidente della Regione, Debora Serracchiani

“Ecco i segnali che ci portano 
fuori dalla crisi”

«Siamo molto fortuna-
ti, abbiamo un tes-
suto sociale che ha 

tenuto nonostante la crisi, ab-
biamo imprese radicate nel ter-
ritorio, anche innovative, che 
guardano con fiducia al futuro 
e che in qualche modo hanno 
affrontato questi anni difficili 
cercando di resistere. E devo di-
re che queste Premiazioni scal-
dano il cuore perché effettiva-
mente mettono in evidenza la 
fotografia migliore di una re-
gione che tenta di farcela». La 
presidente della Regione Debo-
ra Serracchiani lo ha ribadito 
alle 62esime Premiazioni della 
Cciaa di Udine, intervistata dal 
direttore del Messaggero Ve-
neto Tommaso Cerno, con cui 
ha toccato diversi argomenti di 

stretta attualità, anche locale, 
come la situazione del Consor-
zio Aussa Corno. La presiden-
te ha ricordato l’impegno per 
promuovere le qualità della re-
gione, come per esempio con 
la recente missione negli Stati 
Uniti, a New York e Washing-
ton, dove sono state presenta-
te le eccellenze del mondo del-
la ricerca del Fvg. Serracchiani 
ha ribadito la necessità di fare 
sistema, ricordando a tale pro-
posito l’azione in corso per ra-
zionalizzare le Autonomie locali 
e per rendere il settore sociosa-
nitario confacente alle esigenze 
di una comunità che è cambiata 
ed esprime nuove necessità. Ri-
spetto alla situazione dell’eco-
nomia, la presidente ha eviden-
ziato che l’occupazione in Friuli 

Venezia Giulia dal 2014 all’an-
no in corso è passata dal 63,1 
per cento al 64,1 per cento e 
che la regione è prima in Ita-
lia per contratti a tempo inde-
terminato. Mentre nel contem-
po, dall’inizio dell’anno, le ore 
di cassa integrazione si sono 
ridotte quasi del 30 per cento. 
Infine, riprendendo un dato che 
era stato evidenziato in prece-
denza dal presidente naziona-
le di Unioncamere Ivanhoe Lo 
Bello, Serracchiani ha ricorda-
to che il Friuli Venezia Giulia è 
la prima regione in Italia per in-
novazione all’interno delle im-
prese. Si tratta di segnali davve-
ro importanti, ha commentato 
la presidente, che consentono 
di guardare al futuro con rin-
novata fiducia.

Cultura, “saper fare” di im-
prese e lavoratori, scuo-
la. E fiducia. Quasi degli 

hashtag, sono i cardini che 
consentiranno all’Italia e al 
Fvg di costruire una nuova ri-
presa, dopo la crisi più lunga 
e più destabilizzante del perio-
do repubblicano. A richiamar-
li sono stati tutti i rappresen-
tanti delle istituzioni che il 18 
novembre, sul palco del Tea-
tro Giovanni da Udine, hanno 
accompagnato la consegna di 
quasi 50 onorificenze per la 
62esima Premiazione del La-
voro e Progresso economico, 
cerimonia clou della Camera di 
Commercio per rendere meri-
to a lavoratori, imprese e im-
prenditori, studenti e scuole, 
per il loro impegno, il talento, 
i risultati raggiunti.

Una cerimonia che si è aper-
ta con un minuto di raccogli-
mento in ricordo di tutte le 
vittime del terrorismo e con 
la fanfara della Brigata Julia 
che ha intonato, subito dopo, 
l’Inno alla gioia, inno alla spe-
ranza per un’Europa che mai 
come ora si ritrova scossa pe-
santemente su più fronti.

Ospiti del presidente della 
Cciaa Giovanni Da Pozzo, ri-
uniti a salutare e omaggiare 
i premiati, anche il sindaco di 
Udine Furio Honsell, il presi-
dente della Provincia Pietro 
Fontanini, oltre alla presiden-
te della Regione Debora Ser-
racchiani e all’ospite d’onore, 
il presidente dell’Unioncame-
re nazionale Ivan Lo Bello. Da 
Pozzo ha introdotto la cerimo-
nia, ispirata ad Arturo Mali-

gnani, di cui quest’anno ricor-
rono i 150 anni dalla nascita. 
Un personaggio simbolo del 
Friuli «di cui ci è piaciuto ritro-
vare alcune delle caratteristi-
che di successo – ha spiegato 
Da Pozzo – nei nostri 41 pre-
miati e nelle 5 Targhe dell’ec-
cellenza», che quest’anno sono 
andate a  Valdi Artico di Friul 
Filiere per l’internazionalizza-
zione, alla Saf - Autoservizi Fvg 
Spa per l’economia, a Patrizia 
Moroso per il design, alla Fon-
dazione Aquileia per la cultu-

ra (targa ritirata dal direttore 
e dal presidente Zanardi Lan-
di), alla Brigata Alpina Julia 
(ritirata dal generale Michele 
Risi) per le istituzioni.

La cerimonia, presentata da 
Marina Presello e con l’inter-
vento di Natalie Norma Fella 
e Daniele Palmeri grazie alla 
collaborazione con l’Accade-
mia Nico Pepe di Udine, ha vi-
sto due momenti di intervista, 
al presidente Da Pozzo e alla 
presidente Serracchiani, cu-
rati dal direttore del Messag-

gero VenetoTommaso Cerno. 
«Se i segnali macroeconomi-
ci ci parlano di una prima ri-
presa – ha detto Da Pozzo, ri-
spondendo alle domande del 
direttore – qui in Fvg la situa-
zione è un po’ diversa: abbia-
mo sentito in ritardo la crisi e 
ora tardiamo a vederla passa-
re. Però, pur con tante critici-
tà ancora evidenti, vedo che 
il sentiment degli imprendi-
tori sta cambiando. Solo che 
una ripresa come la si inten-
deva una volta non si può più 

configurare, tutto è cambiato: 
non dobbiamo guardare indie-
tro, ma capire che tutti i setto-
ri economici si sono trasforma-
ti e dobbiamo interpretare con 
occhi nuovi il futuro per rica-
librare la produzione e l’ap-
proccio stesso all’economia. 
Con un cambio di mentalità 
– e anche per questo stiamo 
lavorando come Friuli Future 
Forum, insieme a tante istitu-
zioni e con il coordinamento 
scientifico dell’Ocse –, per pre-
parare il nostro sistema a una 

Le parole della ripresa
Cultura e fiducia
L’evento si è ispirato ad Arturo Malignani, di cui ricorre il centocinquantesimo anniversario 
dalla nascita. Il Presidente Da Pozzo “Dobbiamo interpretare con occhi nuovi il futuro”

trasformazione culturale, per-
ché le nostre imprese capisca-
no meglio come relazionarsi in 
un mondo sempre più globale 
continuando a rafforzare il le-
game col territorio».

E di cultura e soprattutto 
scuola e fiducia ha parlato an-
che il presidente Lo Bello nel 
suo intervento, al cuore della 
cerimonia. «La crescita del no-
stro Paese passa per le nostre 
imprese e per i nostri lavora-
tori, che sono un valore fonda-
mentale e di qualità dell’Italia 
– ha detto –. In questi ultimi 
mesi abbiamo dovuto recupe-
rare in fretta tutte le riforme 
non fatte in passato. Il Paese 
era un po’ ingessato, mentre 
oggi abbiamo un’idea di Paese, 
un’idea che ci aiuta anche nel 
contesto internazionale e ci ve-
de recuperare una reputazione 
che si era anche deteriorata. Il 

nostro Paese – ha continuato il 
presidente Lo Bello – ha gran-
dissima capacità di crescita e 
non ha ancora messo in cam-
po il suo vero valore: costrui-
re capacità, attrarre investito-
ri stranieri, costruire capitale 
umano. Penso ai nostri giova-
ni prima di tutto e il sistema 
scolastico è lo strumento più 
importante per la crescita del 
nostro Paese, assieme all’in-
novazione. Nella corsa all’in-
novazione, abbiamo bisogno 
sistema scolastico capace di 
cogliere questi cambiamenti».

Lo Bello si è soffermato an-
che sui primi segnali positivi, 
in particolare ribadendo che 
il Jobs act sta cominciando 
a dare frutti dal punto di vi-
sta occupazionale. E proprio 
sull’occupazione è partita an-
che l’intervista di Cerno alla 
presidente Serracchiani. 

Il Presidente 
di Unioncamere Lo Bello 
“Il sistema scolastico 
è lo strumento più 
importante per la crescita 
del nostro Paese”

La cerimonia si è aperta 
con un minuto di 
raccoglimento in ricordo 
di tutte le vittime 
del terrorismo e con 
la fanfara della Brigata 
Julia che ha intonato 
l’inno d’Europa

Inquadrate il Qr con un Qr reader
e accedete a ulteriori contenuti
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L’orgoglio del Friuli
Enti, aziende e personaggi d’eccezione premiati in qualità di “ambasciatori della nostra terra”

Design, internazionalizzazione, trasporto, 
cultura, tradizione. Sono i settori protagonisti 
di questa edizione

Le targhe d’eccellenza

Design, internazionalizza-
zione, trasporto, cultura, 
tradizione. Sono i setto-

ri protagonisti delle eccellenze 
premiate dalla Camera di Com-
mercio, rappresentati da enti, 
aziende e personaggi d’ecce-
zione della nostra terra.

La Brigata Alpina Julia 
(“Istituzioni”) è stata premiata 
perché “modello encomiabile di 
istituzione che incarna i valori 
della difesa del territorio”, inve-
stito del ruolo internazionale di 
veicolare all’estero il Made in 
Italy; nelle delicate missioni di 
pace conferisce lustro al Friuli 
nel mondo. A ritirare la targa 
il generale Michele Risi, a cui 
Tommaso Cerno, direttore del 
Messaggero Veneto, ha chie-
sto come si fa ad essere “solda-
ti così rispettati, i più avanzati 
e i più valorosi, un patrimonio 
dell’intera umanità e non solo 
del Friuli”. Con umiltà l’ufficia-
le ha precisato che si tratta di 
un’eredità raccolta, citando in-
teressanti esperienze di conta-
minazione con l’imprenditoria 
ad Herat, e di scambi, sempre 
in Afghanistan, tra realtà friu-
lane e locali. Venti imprendito-
ri afgani, tramite Confartigia-
nato, hanno visitato la Cciaa di 
Udine, mentre dal Friuli sono 
partiti per Herat quattro azien-
de per organizzare in loco cor-
si di sartoria e altre iniziative. 
“E’ una popolazione fiera che 
ha voglia di conoscere l’Italia, 
paese di cui sono orgoglioso 
di rappresentare nel mondo”. 
L’origine del corpo degli alpi-
ni risale al 1872, quando fu-
rono istituite 15 compagnie 
per la difesa dei confini mon-
tani dell’Italia. L’attuale Brigata 

alpina “Julia” nasce nel 1949; 
il 6 maggio 1976 soccorre le 
popolazioni colpite dal sisma, 
nel novembre 1980 è di nuo-
vo impegnata a sostenere i ter-
remotati dell’Irpinia. Dal 1993 
ad oggi la Brigata ha parteci-
pato ad operazioni sul territo-
rio nazionale a sostegno delle 
forze dell’ordine e su mandato 
dell’Onu e della Nato, ha por-
tato professionalità, coraggio, 
umanità in Mozambico, Bosnia-
Herzegovina, Albania, Kosovo, 
Afghanistan.

La Fondazione Aquileia 
(“Cultura”) ha il compito di va-
lorizzare l’enorme patrimonio 
storico-artistico dell’antica città 
romana, inserita nel patrimo-
nio Unesco dal 1998, “grazie 
all’interazione con le istituzio-
ni locali e con il contesto eco-
nomico e imprenditoriale - ha 
sottolineato il presidente Anto-
nio Zanardi Landi -. E’ un pre-
mio che va diviso per 5, perché 
tante sono le componenti della 
fondazione: Regione, Provincia, 
Comune, Arcidiocesi di Gorizia, 
Beni Culturali”. La Fondazione 
Aquileia è il primo organismo 
di valorizzazione costituito in 

Italia al quale sono state con-
ferite in uso aree archeologi-
che e beni di proprietà statale; 
oltre alle campagne di scavo e 
agli interventi di riqualificazio-
ne (l’aula meridionale del Batti-
stero ha vinto il Premio Europa 
Nostra Awards 2015), ha ide-
ato eventi come Aquileia Film 
Festival, Archeofest, Tempora 
Aquileia,e proposto attività di-
dattiche per bambini, investen-
do in nuove tecnologie per re-
alizzare ricostruzioni virtuali 
dei siti archeologici.

Autoservizi Fvg Spa - Saf 
(“Economia) è stata ricono-
sciuta “modello encomiabile e 
all’avanguardia nelle infrastrut-
ture, propulsore di innovazione 
nella mobilità, che contribuisce 
ad aumentare la credibilità e la 
riconoscibilità del Friuli ope-
rando in un network di rilievo 
internazionale”. La Saf, che ha 
sede a Udine (con un’unità lo-
cale a Tolmezzo e una logistica 
di 20 siti in regione), gestisce il 
trasporto pubblico urbano, ex-
traurbano e marittimo per ser-
vizi commerciali, turistici e di 
noleggio, nazionali e interna-
zionali. Da Pozzo ha delinea-

to l’iter di questa azienda, che 
da realtà locale è entrata a far 
parte del gruppo inglese Arri-
va, coniugando l’appartenenza 
e il forte radicamento al terri-
torio a una visione internazio-
nale. Oggi rientra nel Gruppo 
Deutsche Bahn/Arriva e tra-
sporta oltre 26 milioni di pas-
seggeri su oltre 17 milioni di 
km all’anno con 450 bus e 600 
dipendenti. L’Ad Alberto Tone-
atto, sul palco a ritirare il pre-
mio, ha ricordato come la Saf 
sia impegnata a ridurre sem-
pre più le distanze, tant’è che 
da questo mese è stata attiva-
ta da Udine una doppia corsa 
giornaliera per Milano.

Valdi Artico di Friul Filie-
re (“Internazionalizzazione”), 
vanta quasi mezzo secolo di 
storia imprenditoriale, dedi-
cata a ricerca e innovazione. 
Produttore di macchine per la 
lavorazione di materie plasti-
che, è titolare di numerosi bre-
vetti d’invenzione. Con circa 
40 commerciali sparsi in tut-
to il mondo, Artico ha punta-
to all’internazionalizzazione e 
affronta concorrenti “più gran-
di strutturati di noi, agguerriti 

e preparati, appoggiati da po-
litiche di governo favorevole”. 
Ma presentarsi all’estero uniti 
e aggregati, in Friuli, secondo 
lui è quasi impossibile: “credo 
poco al sistema tra aziende, i 
friulani non sono adatti a far 
rete”. Il percorso di Valdi Arti-
co parte dalla sua passione per 
la chimica; dopo la gavetta da 
dipendente, avvia una piccola 
attività di produzione filiere 
per l’estrusione di PVC. Il mer-
cato internazionale lo apprez-
za e lo incoraggia, così pren-
de forma la “tecnologia Friul 
Filiere”. Oggi è leader nel set-
tore della produzione di mac-
chine per materie plastiche a 
livello internazionale ed espor-
ta più dell’80% dei suoi pro-
dotti in tutto il mondo, ma ha 
sempre voluto mantenere la 
sede amministrativa e produt-
tiva a Buia.

“In Italia è d’obbligo fare 
produzioni di eccellenza e non 
di massa”, ha esordito Patriza 
Moroso (“Design”), consiglie-
re delegato della Moroso Spa 
di Tavagnacco con delega al-
la direzione artistica e al de-
sign, premiata per la creati-

vità con cui coniuga la cura 
artigianale (“mai dimentica-
re la manualità; in molti paesi 
europei l’hanno dimenticata, a 
favore di finanza e meccanica 
pesante”) con la passione per 
la moda e il design industriale. 
Fondata nel 1952 dai genito-
ri di Patrizia, la Moroso esor-
disce come attività artigianale 
di tappezzeria; è Patrizia, negli 
anni ’80, a portare creatività e 
innovazione in azienda, dando 
spazio a strategiche collabora-
zioni con i più famosi designer 
del mondo, puntando così a un 
mercato internazionale. Oggi 
questa realtà occupa 140 di-
pendenti e ha un fatturato di 
30 milioni di euro, di cui l’80% 
realizzato sui mercati esteri. 
Ha filiali a Londra, New York 
e Milano, show room a Colo-
nia, Amsterdam e Pechino. I 
suoi arredi (divani, poltrone 
e complementi d’arredo) han-
no vinto premi internazionali 
di design e i suoi prodotti so-
no stati esposti nei più presti-
giosi musei tra cui il Moma, il 
Centro Georges Pompidou, il 
Victoria and Albert Museum 
e la Biennale di Venezia.

Rosalba Tello

Valdi Artico (Friul Filiere) Alberto Toneatto (Ad Saf) Patrizia Moroso (Moroso Spa) Antonio Zanardi Landi (Fondaz. Aquileia) Gen. Michele Risi (Julia)

Dai giovani creativi alle sorelle esperte in carpenteria I Premiati
Le curiosità

Tra i riconoscimenti 
spicca una cooperativa 
di Udine tutta formata 

da giovani. Fondata nel 2011 
da Giovanni Chiarot, Joseph 
Facchin e Francesco Rossi, 
Puntozero (“Premio giova-
ni imprenditori”) sviluppa 
progetti in ambito culturale 
e creativo, anche con part-
ner europei, per diffondere 
il concetto di partecipazione 
e l’importanza del rapporto 
tra persone; la sfida è quella 
di far incontrare esperienze e 
storie diverse facendo coope-
rare professionisti. 
Tra laboratori, radiodrammi 
e campus, i soci attualmente 
stanno lavorando a un pro-
getto biennale internazionale 
sulla problematica del cyber-
bullismo, che entrerà nelle 
scuole per portare ragazzi ed 
educatori ad utilizzare la rete 
come strumento creativo.
“La fusione delle competenze 
ci permette di rispondere in 
modo più completo alle esi-
genze del cliente, ideando so-
luzioni creative sempre nuove 
e personalizzate”. 
Prende spunto da Atena, la 
dea greca delle arti e del-
le professioni (“anche se al 
posto dell’elmo ha in testa 
un caschetto da cantiere”), 
l’azienda di Barbara e Fran-
cesca Zanchetta. Fondata a 
Torviscosa nel 2007, Athena 
Solutions si occupa di mon-
taggi e manutenzioni indu-
striali (montaggi, tubazioni, 

manutenzioni meccaniche di 
cartiere e acciaierie), e opera 
anche oltre i confini regio-
nali. Le due intraprendenti 
sorelle avevano maturato 
esperienza in altre società, 
poi hanno deciso di metter-

si in gioco investendo su un 
settore prettamente maschile 
come quello della carpenteria 
metallica. 
Un liceo umanistico cittadi-
no e un istituto tecnico della 
Carnia sono le scuole pre-
miate quest’anno dall’ente 
camerale. Il liceo Caterina 
Percoto nasce come Istituto 
Magistrale nel 1866 quan-
do, subito dopo l’annessione 
all’Italia, il comune di Udine 
organizza un “Corso di lezio-
ni di metodo e cultura” per 
dare a una ventina di inse-
gnanti la patente di maestra 

elementare in un solo anno 
(si voleva così fronteggiare 
l’analfabetismo molto diffu-
so ai tempi). Nel 1891 viene 
intitolata a Caterina Percoto. 
Attualmente gli indirizzi di 
studio sono quattro: Lingui-

stico, Scienze umane, Econo-
mico-sociale, infine il nuovo 
Liceo musicale. 
Dall’unione dell’Ipsia “Albi-
no Candoni” e dell’Iti “Fermo 
Solari” di Tolmezzo nasce nel 
2000 un’unica nuova scuola. 
Oggi l’Isis di Tolmezzo com-
prende varie strutture: Liceo 
Solari - indirizzo liceo delle 
scienze applicate, Istituto tec-
nico F. Solari, Istituto profes-
sionale A. Candoni, Istituto 
professionale serale, Istituto 
professionale sede casa cir-
condariale di Tolmezzo.

R.T.

Contaminazione 
lavoro-impresa 
Lavoratori
- �Sergio Tonino
- �Valter Brollo
- �Lorena Novello
- �Angela Gallas
- �Ivano Andreussi
- �Lorella Zuliani
- �Adelia Padovano
- �Francesco Capacchione
- �Tarcisio Zanutta
- �Maurizio Biasutti
Riconoscimento fedeltà al 
lavoro
- �Eldi Puntil

Iniziativa 
imprenditoriale
Industria
- �De Stalis Michele & C. snc 

di Silvia e Roberta 
De Stalis

- �Steelform srl
Commercio
- �Bressan Leopoldo
- �Franco Vattolo  & C. srl
Turistico-alberghiero
- �Gastronomica Friulana di 

Andrea e Marco Cecchini 
& C. snc

- �Miraval srl

Artigianato
- �Baldin & Zanet snc di 

Baldin Ivana e Zanet Gino
- �Corte Gino
Agricoltura
- �Di Lenarda Gigino
- �Società Agricola Famiglia 

Cinello ss
Cooperazione
- �Cooperativa Agricola 

Fiumicello - Società 
Cooperativa Agricola

- �Cooperativa Indotto 
Carnia Società Cooperativa 
Passaggio generazionale

Industria:
Dottori Zandegiacomo 
& C. snc
Commercio:
Market Stadio di Mentil 
Lisio
Turistico-alberghiero: 
Hotel Erica di Valentinis 
Alberto & C. sas
Artigianato:
Artipan Due snc di Tondón 
Renato e Bolzicco Milva
Agricoltura:
Azienda Agricola LI.RE.STE 
Società Semplice Agricola di 
Livoni Renzo Sara e Stefania

Contaminazione 
scuola-impresa
- �Isis Caterina Percoto
- �Isis Fermo Solari

Riconoscimenti
Internazionalizzazione: 
Business Voice srl
Attività tradizionali e 
artistiche: Ivano Clarotti
Innovazione: Diego Minen
Giovane imprenditore: 
Giovanni Chiarot, Joseph 
Facchin, Francesco Rossi
Imprenditrice: Barbara
e Francesca Zanchetta
Personalità friulana 
all’estero: Gianni Pecoraro

Riconoscimenti speciali
Di Betta Giannino srl
Società Agricola Travani 
Tomat Celso e Piero s.s.
Famiglia Bassi
Lucio Calzavara
Marco Di Giusto

Targhe dell’Eccellenza
Internazionalizzazione: 
Valdi Artico
Economia: Autoservizi FVG 
spa – SAF
Design: Patrizia Moroso
Cultura: Fondazione 
Aquileia
Istituzioni: Brigata Alpina 
Julia

premiazioni del lavoro

Inquadrate il Qr con un Qr reader
e accedete a ulteriori contenuti
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Energia e sicurezza
L’azienda si occupa di installazione di antifurto e sistemi di automazione

Organizzazione e qualità alla Cimef, 
azienda specializzata in impianti elettrici

Giovane Imprenditore – Luca Cudicio

Organizzazione e qualità 
del lavoro. Sono i punti 
di forza dell’azienda Ci-

mef, guidata da Luca Cudicio. 
Il giovane imprenditore, clas-
se 1976, è dal 2009 il titolare 
di questa azienda specializzata 
negli impianti elettrici da mol-
ti anni, con sede a Cervignano 
del Friuli (www.cimef.it).

Luca entra nell’attività, di 
proprietà della famiglia, fin da 
ragazzo, quando lavorava in 
ditta durante l’estate. Poi, do-
po il diploma di perito elettrico 
e dopo aver svolto il militare, 
entra ufficialmente in azienda 
come dipendente. Era il 1998.

Gli esordi non sono stati fa-
cili, ma non sono mancate le 
soddisfazioni.

Il giovane imprenditore ha 
apprezzato soprattutto il con-
tatto con le persone e l’auto-
nomia.

Ha contribuito a caratterizza-
re la Cimef per professionalità, 
serietà e tempestività dell’in-
tervento.

E questo ha permesso di 
consolidare la storica clientela.

In particolare, la Cimef si 
occupa di installazione di im-
pianti civili ed industriali, di 
antifurto, di reti cablate, di fri-
gotecnica, nonché di sistemi di 
automazione e climatizzazione. 
Dal 2010 l’attività aziendale si 
è rivolta anche alla realizzazio-
ne di impianti fotovoltaici, of-
frendo al cliente non solo la 
professionalità nell’esecuzio-
ne dei lavori, ma anche infor-
mazioni e nozioni fondamen-
tali relative alla produzione, al 
risparmio energetico e al con-
sumo.

“Per garantire la qualità del 
lavoro - ha spiegato Cudicio - 
viene svolta una continua for-
mazione tecnica del personale 

e viene data massima atten-
zione alla questione della si-
curezza”.

Infatti il personale dipenden-
te viene accuratamente selezio-
nato, istruito ed aggiornato at-
traverso la frequentazione di 
corsi specializzati e legalmente 
riconosciuti al fine di garantire 
alla clientela un punto fermo 
per qualsiasi tipo di esigenza 
d’intervento, richieste di sopra-
luoghi e preventivi.

I sistemi antifurto e di mo-
nitoraggio delle aree urbane o 
di grandi strutture funzionali e 
residenziali sono uno strumen-
to necessario per chi deve tu-
telare la sicurezza di tutti. So-
no installazioni poco invasive 
e affidabili. Attraverso sistemi 
cablati o a radiofrequenza, e 
grazie alla visione remota da 
smartphone, pc o tablet, le so-
luzioni antintrusione e video-
sorveglianza sono progettate e 
garantite per specifici contesti 
quali scuole, impianti sportivi, 
aree verdi, ospedali, alberghi e 
terminal, condomini, abitazio-
ni. Tra gli impianti realizzati 
dalla Cimef, si può ricordare 
anche una sala bingo. I siste-
mi antiintrusione sono studiati 
per diverse tipologie di utenza, 

dall’industria alle attività com-
merciali. Negli ultimi tempi, pe-
rò, l’attività si sta orientando 
sempre di più verso la clien-
tela privata.

“La clientela aziendale - spie-
ga Cudicio - sposta gli paga-
menti a 30 o 60 giorni. E come 
ditta devo rimanere scoperto 
a lungo. Per questo preferisco 
spostare l’attività dell’azienda 
sulla clientela privata”.

Alla fatica di riscuotere i pa-
gamenti, si aggiungono altre 
difficoltà. In primis, il costo del 
lavoro.

“Bisogna sgravare i costi del-
le vecchie assunzioni - ha com-
mentato l’imprenditore - Sono 
state fatte delle leggi per favo-
rire le nuove assunzioni, ma re-
stano penalizzate quelle vec-
chie. Bisogna alleggerire anche 
i costi delle vecchie assunzioni 
per far respirare le imprese”.

Il costo che deve sostenere 
l’azienda per ciascun dipenden-
te risulta troppo onerosa e fre-
nante rispetto alla possibilità di 
effettuare nuovi investimenti. 

Altro punto critico è la con-
correnza “del lavoro a nero”. 
“In questo settore - ha spiega-
to Cudicio - siamo alla mercè di 
chi fa a nero, di chi è improv-
visato. A scapito della sicurez-
za del cliente e della professio-
nalità delle imprese preparate”.

“Si dovrebbe - ha suggeri-
to l’imprenditore - prevedere 
delle selezioni per chi intende 
aprire attività, prima di met-
tersi sul mercato. Dovrebbero 
esserci delle selezioni per evi-
tare chi si improvvisa e non è 
preparato”.

Infine, Cudicio segnala la ne-
cessità di facilitare le partner-
ship e la collaborazione tra im-
prese.

Oltre al titolare, attualmente 
la Cimef occupa 6 persone, di 
cui una impiegata e un tecnico.

Mara Bon

la qualità dell’accoglienza al primo posto
Imprenditore straniero - Yrben Rojas - Un venezuelano al timone del ristorante messicano “El Jalapeno”

“Bienvenidos: mi 
casa es su casa”: 
è la scritta che 

campeggia su una parete 
del ristorante di specialità 
messicane “El Jalapeño”, in 
via Adriatica 14, comune di 
Campoformido, ma in pratica 
alle porte di Udine (quartiere 
Sant’Osvaldo). Motto più che 
indovinato, perché la qualità 
del servizio e dell’accoglienza 
sono davvero al primo posto 
per Yrben Rojas, 39 anni, 
nato nell’isola di Margarita 
(Venezuela), titolare del loca-
le aperto tre anni fa insieme 
con la moglie Karol, 32 anni. 
Anche lei, che di cognome fa 
Loi, con nonni paterni origi-
nari di Enemonzo, in Carnia, 
e nonni materni di Bari, arri-
va dal Venezuela. “Abbiamo 
deciso di venire in Italia nel 
2009 - spiega Yrben -, e date 
le origini di Karol, abbiamo 
scelto il Friuli, dove ci siamo 
trovati subito molto bene”. 
Nel locale, decorato con fe-

stoni e stoffe dai colori sgar-
gianti, Yrben prepara uno 
dei cocktail messicani più 
popolari, il “Margarita”, a 
base di Tequila. Insieme con 
il classico Mojito cubano, fa 
sapere il titolare, è il drink 
più apprezzato dalla clientela 
udinese e friulana. 
L’imprenditore è molto orgo-
glioso delle sue radici, anche 
se ormai a Udine si è ambien-
tato perfettamente. “In Vene-
zuela, proprio nell’isola dove 
sono nato - racconta -, all’età 
di diciannove anni ho ini-
ziato a imparare il mestiere: 
sono andato a lavorare in un 
famoso ristorante messicano 
appartenente a una catena 
del gruppo Anderson, Señor 
Frogs. Partito dal livello di 
aiuto cuoco - continua -, dopo 
quattro anni ne sono diven-
tato il manager”. All’isola 
Margarita è avvenuto anche 
l’incontro con Karol, che fa-
ceva la fotografa, scattando 
immagini del locale gestito 
da Yrben, “specialmente dopo 
una certa ora - spiega lui -, 
quando lo stesso ristorante 
si trasformava in discoteca: 
un tempio del divertimento a 
livello nazionale”.
Questo lavoro, per Yrben, è 
una vera passione. E grazie 
a ciò, ha vinto quella che dice 
essere stata un’autentica sfi-

da: “Aprire, da venezuelano, 
un ristorante messicano in 
Italia”.
Al “Jalapeño”, che prende il 
nome dal caratteristico pe-
peroncino messicano meno 
piccante (mentre il più forte 
si chiama Habanero), si gu-
stano tutte le specialità del 
Messico: fajitas, tostadas, 

tacos. “Sono piatti buoni e 
genuini - sottolinea il titola-
re -, perché la mia filosofia 
è: se non piace a me, allora 
non entra nel menù”. Lui 
stesso si dedica alla prepa-
razione dei piatti in cucina, 
in particolare le “basi”. Poi 
un aiuto-cuoco (italiano) gli 
dà una mano a completare 
le pietanze. 
Nelle giornate “di punta”, 
ovvero durante il weekend 
(quando è necessaria la pre-
notazione, al numero 340 

9032694), Yrben sta preva-
lentemente ai fornelli, mentre 
sua moglie Karol si occupa 
della sala. La scelta prevede 
anche alcuni piatti della tra-
dizione “tex-mex” (tipica del 
Texas e degli Usa del Sud), 
come il famoso “chili con car-
ne”. “Uno dei preferiti dalla 
clientela locale - dice Yrben -, 
che spesso lo acquista anche 
per asporto”. Ci tiene, il ti-
tolare, a fare una precisazio-
ne: “I messicani dicono: così 
come non è tutto oro ciò che 
luccica, allo stesso modo non 
tutti i piatti del Messico sono 
piccanti”. Dunque, sottolinea 
Yrben, gli avventori stiamo 
tranquilli: le pietanze sono 
servite al livello di “piccan-
tezza” che ciascuno desidera. 
Lingua italiana perfetta: il 
ristoratore l’ha imparata 
ovviamente da sua moglie 
Karol, “che ha abitato in 
Italia, a Lignano, fino a sette 
anni”, prima di rientrare in 
Venezuela con i suoi e torna-
re successivamente in Friuli. 
“Mia moglie è cittadina ita-
liana - fa sapere Yrben -, e 
anche mia figlia Sara, che è 
nata qui sette anni fa. Io sto 
preparando i documenti per 
ottenerla”. Molto frequentato 
nei fine-settimana, “El Jala-
peño” è diventato un punto 
di riferimento per chi ama 

la cucina messicana e per chi 
predilige  l’atmosfera festosa 
e accogliente tipica dei locali 
del Centro e Sud America. 
“Chi sceglie di gustare qui 
i nostri piatti e i nostri coc-
ktail - afferma l’imprendi-
tore -, deve trovare un luogo 
allegro, divertente, con una 
bella colonna sonora musi-
cale e gente simpatica in sala 
e dietro il bancone”. Così il 
ristorante può diventare la 
sede ideale per feste (com-
pleanni, matrimoni, addio 
al celibato e al nubilato). “Ab-
biamo organizzato anche dei 
party nel segno della cucina 
venezuelana - racconta Yrben 
-, senza contare il catering 
per l’angolo messicano a 
qualche matrimonio”. Con 
ottime recensioni su Tripad-
visor, “El Jalapeño” (www.
eljalapeno.it) vanta un altro 
fiore all’occhiello: “Ci piace 
essere parte attiva della vita 
di Udine - fa sapere Yrben -, 
quindi abbiamo partecipato 
alle serate dedicate alle cu-
cine del mondo al cinema 
Visionario”. In conclusione, 
il ristoratore venezuelano ri-
volge un pensiero ai friulani: 
“Dobbiamo molto alle gente 
del posto, che ci ha riservato 
un’accoglienza davvero spet-
tacolare”.

Alberto Rochira

Si gustano tutte le 
specialità del Messico: 
fajitas, tostadas, tacos. 
Tra i cocktail preferiti 
il “Margarita” 
e il Mojito cubano

Etico è educare 
al bene

Etica&Economia

Dalla sera del 13 no-
vembre qualcosa è 
cambiato anche 

in Italia, anche in Friuli. 
Il criminoso e assassino 
attacco terroristico mosso 
dall’Isis alla Francia ha 
provocato una ferita che 
si rimarginerà, e mai 
del tutto, tra molto tem-
po. Molti si domandano 
come fare a prevenire atti 
del genere, ma una rispo-
sta articolata e soprattutto 
realmente efficace è forse 
quasi impossibile da for-
nire nell’immediatezza.
Cosa possiamo fare allo-
ra? Educare noi stessi, i 
nostri figli, le nuove ge-
nerazioni, chi viene nel 
nostro Friuli al bene. 
Possiamo fare molto su 
questo terreno. Forse le 
pressanti notizie di que-
sti giorni sulla Francia 
e l’Islam ci ha fatto di-
menticare, ad esempio, un 
fatto di una certa gravità 
accaduto solo un mese 
fa a Udine: la messa on 
line delle immagini del-
lo studente investito in 
viale Ledra. Una buona 
educazione dei nostri ra-
gazzi deve porsi l’obiettivo 
di prevenire atti di questo 
tipo. Spesso i giovani non 
pensano alle conseguenze 
di ciò che condividono on 
line e anche questo è un 
tema legato alla legalità 
e alla sicurezza. In rete i 
pericoli esistono, i ragazzi 
vanno educati a prevenir-
li.
Ripeto si tratta solo di 
una tema, ma sappiamo 
tutti quanto sia importan-
te oggidì la comunicazio-
ne per cui per assurdo, 
ma solo fino a un certo 
punto, talvolta diventa 
più rilevante non pub-
blicare qualcosa piutto-
sto che farlo, ovvero non 
comunicare. E nessuno 
gridi in forma ridicola 
alla censura, qui stiamo 
parlando di evitare di ri-
mandarsi sui telefonini 
tramite whatsapp e in rete 
sulle chat filmati che non 
vanno nemmeno pensati 
di girare. 
Qualcuno ricorda, poi, la 
foto che con superficialità 
fu postata in rete di una 
giovane studentessa che 
alcuni anni fa si tirò su la 
maglietta permettendo a 
un giovane coetaneo iper-
veloce di scattarle la foto 
del seno? Ebbene quello 
che fu niente più che una 
gogliardata a sentire la 
Polizia postale e delle 
comunicazioni (dichia-
razione resa a un recente 
convegno anti-bullismo 
che abbiamo promosso 
assieme) gira ancora in 
rete ed è finita anche in 
una chat di pedofili solo 
poco tempo fa. Educare 
al bene è anche insegnare 
tutto ciò, insegnare al ri-
spetto delle regole e, me lo 
si conceda, all’amore per 
un futuro, anche econo-
mico, migliore dei tempi 
che viviamo. 

Daniele Damele

Successo per la Fiera del Lavoro

Alig

Sono stati 140 i posti 
di lavoro che 57 so-
cietà, da Fincantieri 

a Danieli, da Generali a 
Bosch, hanno messo sul 
tavolo, per altro ricchissi-
mo, della Fiera del Lavoro 
ALIg, evento organizzato 
per il decimo anno dall’as-
sociazione laureati in inge-
gneria gestionale in part-
nership con l’Università di 
Udine e grazie al sostegno 
della Regione Friuli Vene-
zia Giulia. E’ la più impor-
tante Fiera del Lavoro del 
Triveneto, considerato il 
numero di società presenti 
e il numero di posti di la-
voro offerti. L’iniziativa si 
è svolta il 14 novembre a 
cominciare dalle 13 al tea-
tro Giovanni da Udine, ed 
è stata presentata oggi dal 
prof. Marco Sartor, presi-
dente di ALIg e delegato al 
Placement dell’Università 
di Udine, e dal prof. Alberto 
Felice De Toni  magnifico 
rettore dell’Università di 
Udine  e da 5 dei 20 giovani 
che collaborano, grazie a 
una borsa di studio offerta 
da ALIg, alla realizzazione 
dell’evento. 
“I posti non sono stati ov-
viamente regalati – ha spie-
gato subito il prof. Sartor 
– ma sono stati assegnati ai 
candidati che hanno supe-
rato i colloqui di selezione 
che si sono svolti nel corso 
della stessa Fiera e che sono 
stati curati dai responsa-
bili del personale di queste 
società. Alcuni potrebbero 

essere assunti anche subito, 
per altri quello di sabato è 
stato un primo importante 
colloquio”. Nulla di garan-
tito, quindi, ma male che 
vada il colloquio di lavoro è 
servito ai giovani per capi-
re quali competenze stanno 
cercando le imprese. Alla 
scorsa edizione hanno tro-
vato un posto di lavoro ben 
57 giovani. E scusate se è 
poco di questi tempi. “Que-
sto evento è per l’Università 
di Udine molto importante 
– ha detto il prof. De Toni, 
che ha ringraziato il prof. 
Sartor per il grande lavoro 
fatto per organizzarlo – non 
solo perché offriamo ai no-
stri studenti e laureati una 
preziosa opportunità di con-
fronto con le imprese, ma 
anche perché rappresenta 
per l’università una sorta 
di esame sulla qualità dei 
nostri insegnamenti e sul-
la preparazione dei nostri 
studenti”. 

storie di imprenditori

Mauro Miotto, ingegnere 
gestionale dell ’anno
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Creatività, arte e qualità per ottenere immagini 
uniche in grado trasmettere la personalità 
del soggetto

Valentina Venier

Scatti d’autore
Non ha ancora 30 anni ma è una fotografa affermata soprattutto nel campo della ritrattistica

Dice che l’unico problema, 
nel suo lavoro, è il fatto 
di dimostrare dieci anni 

di meno. Ne ha trenta (ancora 
da compiere), ma tutti gliene 
danno meno di venti. Una man-
na, di solito, per le donne, ma 
nel caso di una giovane foto-
grafa sembrare “piccola” all’ini-
zio non giova. Valentina Venier 
ride di gusto, quando lo rac-
conta, perché ormai ci è abi-
tuata e quindi sgombera subito 
il campo dai dubbi sulla pre-
parazione snocciolando il suo 
percorso professionale: scuola 
d’arte a Udine e poi Accademia 
di Belle Arti a Firenze – corso 
di fotografia con specializzazio-
ne in ritrattistica.  Il suo mito, 
nonché riferimento professio-
nale è uno fra i fondatori del 
gruppo “f/64”,  l’americano An-
sel Adams.  f/64, nella macchi-
na fotografica, è la più piccola 
apertura del diaframma, idea-
le per ottenere la massima pro-
fondità di campo nonché una 
notevole nitidezza dell’immagi-
ne, sia in primo piano sia nella 
distanza. Una “pulizia” che, se-
condo Adams è fondamentale 
per creare fotografie in grado 
di riproporre in modo perfetto 
lo scenario della natura (ambi-
to da lui prediletto) senza alte-
rarne le caratteristiche. Una fi-
losofia che Valentina ha fatto 
sua e applica nella ritrattisti-
ca. Ma in un’era dove il selfie 
imperversa, con la ritrattistica, 
ci si campa davvero?  “All’inizio 
non è stato facilissimo – am-
mette – seduta nel suo picco-
lo ma attrezzatissimo studio in 
via Grazzano 6/c a Udine, ma 
io sono determinata, quando 
ho aperto avevo le idee chiare 
e i risultati sono arrivati”.  Ser-
vizi fotografici per i matrimo-
ni, realizzazione di originali ed 

eleganti portfolio per chi vuole 
affacciarsi sul mondo della mo-
da e dello spettacolo, ritratti di 
coppia, foto di bimbi, foto di fa-
miglia (stanno tornando in au-
ge) e, naturalmente, foto di ca-
ni e gatti, gli animali domestici 
che ormai della famiglia fanno 
parte a tutti gli effetti.

“Sì, il mio ambito prediletto 
è questo – afferma orgogliosa 
– lo è stato fin dall’inizio. Mi è 
sempre piaciuto catturare lo 
spirito delle persone e la fo-

tografia è uno strumento che 
riesce a farlo, non è un luogo 
comune. La soddisfazione più 
grande è quella di vedere lo 
stupore sul volto di chi guar-
da il risultato del mio lavoro; 
sentir dire ehi, ma questa so-

no proprio io, come mi vedo e 
sento. Ecco a quel punto ho fat-
to centro”. Ci sono persone che 
entrano nello studio di Valen-
tina per le “fototessera” e poi 
ci tornano per un ritratto. “Ca-
pita sempre più spesso con le 
coppie di sessanta – settanten-
ni – racconta – che vogliono 
“fermare” il loro stare insieme 
felicemente, così come capita 
con la neo mamma che, nono-
stante le innumerevoli foto fai 
da te del pargolo, decide che il 
pupo merita uno scatto d’auto-
re”. Per non parlare delle vere 
“star” di questi anni: i cani e i 
gatti. Compagni di vita quoti-
diana, vengono immortalati pe-
riodicamente.

Macchine fotografiche digi-
tali, smartphone e tablet hanno 
contribuito a diffondere l’uso 
delle immagini in modo espo-
nenziale, per non parlare dei 
social. Un’overdose di mate-
riale che  ci inonda continua-
mente, producendo un frastuo-
no che spesso disorienta.  “E’ 
vero – conferma Valentina – e 
proprio per questo fin dall’ini-
zio della mia attività ho cerca-
to di mettere insieme creativi-
tà, arte e qualità per ottenere 
immagini uniche, in grado tra-
smettere – nel caso dei ritratti 
– la personalità del soggetto”.

Una scelta vincente: “Non mi 

è mai successo – fino ad ora 
-  che un servizio non venisse 
apprezzato! Io mi pongo sem-
pre in un’ottica di confronto 
con la persona che si rivolge 
a me per stabilire una relazio-
ne fin dall’inizio. Trascorrere 
del tempo con “il soggetto” per 
capire bene quali sono le sue 
aspettative e poi spiegare che 
cosa serve e come fare per ot-
tenere il meglio da un servi-
zio è fondamentale”.  Valenti-
na lavora in digitale, come la 
maggior parte dei fotografi og-
gi, ma uno dei suoi progetti è 
quello di “riattivare” la camera 
oscura. “Mio padre me ne re-
galò una per un compleanno 
– ricorda – e mai regalo fu più 
gradito. L’ho utilizzata tantissi-
mo, ci passavo interi pomeriggi 
e ne uscivo con gli occhi pesti 
e arrossati, ma era il mio spa-
zio preferito. Ora è in cantina, 
ma non abbandonata! Aspetta 
solo il momento giusto per ri-
emergere e sento che quel mo-

mento sta per arrivare”. Come 
accade in parecchi altri setto-
ri – nella discografia con il vi-
nile, nell’editoria con la riedi-
zione di testi antichi – anche 
nella fotografia sta pian pia-
no ritornando la passione per 
la pellicola e, di conseguenza, 
per la stampa. Soprattutto in 
bianco e nero. “Certo, si tratta 
di una nicchia di mercato per-

ché i costi sono naturalmente 
più alti – spiega – ma non ri-
guarda solo gli appassionati. Ci 
sono persone che vengono qui 
e mi chiedono espressamente 
di poter avere una o più stam-
pe, selezionando magari le fo-
to più gradite di un servizio. Io 
ne sono felice perchè l’imma-
gine stampata, sulla quale posi 
lo sguardo e dalla quale ricevi 
sempre - di rimando - un’emo-
zione, è un regalo prezioso fat-
to a sé stessi o agli altri”. Tutta 
un’altra cosa, insomma, rispet-
to allo scorrere delle foto nel-
la cornice digitale. “Non voglio 
assolutamente demonizzare la 
tecnologia – chiarisce Valenti-
na – figuriamoci. Credo però 
che le tecniche antiche e quel-
le moderne possano convivere 
serenamente, trovando il loro 
spazio. Non mi piace, questo 
sì, che l’innovazione cancelli il 

passato, soprattutto nelle arti. 
Sono sicura che non accadrà 
nella fotografia, anche perché 
la stampa – giusto per fare un 
esempio – consente di “lavo-
rare” l’immagine con modali-
tà che con il digitale non so-
no proponibili e già questo è 
un elemento caratterizzante. 
Insomma io sono ottimista: lo 
spazio, per noi fotografi profes-
sionisti c’è e ci sarà, nonostan-
te la concorrenza sleale (sem-
pre troppi quelli che lavorano 
“in nero” e pure a prezzi strac-
ciati) e un mercato in continua 
evoluzione. L’importante è edu-
care le persone a riconoscere 
la qualità, a vedere la differen-
za tra un prodotto standard e 
uno artistico. Un compito non 
facile, me ne rendo conto, ma 
nemmeno impossibile se tutti 
– dalla scuola alle istituzioni – 
ci credono”.

Raffaella Mestroni

Il suo mito, nonché 
riferimento professionale 
è uno fra i fondatori 
del gruppo “f/64”, 
l’americano Ansel Adams

Nel suo studio in via 
Grazzano a Udine si 
possono realizzare 
diversi servizi fotografici. 
E stanno tornando in 
auge le foto di famiglia

L’emigrazione dal Fvg (1866 – 1968)

EDITORIA - “Un secolo di partenze e di ritorni”

L’emigrazione ,  dal 
Friuli in particola-
re, non è una novità. 

Anzi. Un secolo di storia, 
di partenze e ritorni degli 
emigranti che varcavano 
oceani, affrontando lunghi 
e disagevoli viaggi per an-
dare alla ricerca di un la-
voro, qualsiasi lavoro era 
accettabile purché garantis-
se un sostentamento per la 
famiglia. Hanno lasciato le 
terre nordorientali d’Italia, 
eserciti di braccia da lavoro, 
tra la metà dell’Ottocento e 
gli anni Sessanta del XX 
secolo, cent’anni di parten-
ze, di storie, di tante storie. 

Quando si ricordano quegli 
anni, che adesso sembrano 
preistoria, viene spontanea 
una riflessione: l’obbligo di 
andare via, lasciare il pro-
prio paese è stato il motivo 
predominante per affrontare 
un futuro in terra straniera. 
Bisognava accettare questo 
obbligo per la sopravvivenza, 
anche lontano dalla propria 
patria che, in quei momen-
ti, non poteva offrire alcuna 
speranza. 
Gian Carlo Bertuzzi e Fran-
cesco Fait sono gli autori di 
“Un secolo di partenze e di 
ritorni”, edizioni Forum, 
sull’emigrazione dal Friuli 
Venezia Giulia verso l’estero 
dal 1866 al 1968.
Gian Carlo Bertuzzi, nel suo 
saggio, fa un’analisi sulle 
grandi emigrazioni in Eu-
ropa ed oltre oceano, men-
tre Francesco Fait fa una 
ricostruzione dei viaggi per 
mare dai tempi della vela al 
secondo dopoguerra.
1915 – 1939. Lo scoppio del-
la prima guerra mondiale, 
nell’agosto del 1914, che in-
teressa i principali luoghi 
dell’emigrazione stagionale 
friulana – annota Bertuzzi 
– spezza repentinamente i 
percorsi di lavoro consoli-
dati da decenni e impone il 
rientro, se non sempre forza-

to, comunque inevitabile. Nel 
volgere di pochi mesi i red-
diti provenienti dall’estero 
sono azzerati, gli emigranti 
diventano disoccupati, solo 
in parte impiegati in lavori 
di interesse militare, mol-
te fortune, anche cospicue, 
costituite nei territori degli 
Imperi centrali da impren-
ditori friulani vanno perse, 
requisite con l’entrata in 
guerra dell’Italia.
Le partenze degli emigranti 
friulani negli anni dal 1926 
al 1933 sono una media di 

10 mila maschi, con punte 
nel 1930 di circa 25.000, e 
di 3.100 donne nei Paesi del 
continente europeo e in quelli 
del bacino mediterraneo, per 
un totale negli otto anni di 
circa 110.000 persone, men-
tre per le terre oltreoceano, 
Argentina, Australia, Brasi-
le, Canada, Usa e altri Paesi, 
sono emigrati oltre 25.000. I 
numeri poi, nel tempo sono 
aumentati progressivamente. 
Francesco Fait sofferma le 
sue attenzioni sul viaggio 
dell’emigrante parlando del 
viaggio per arrivare al porto 
di partenza per il Paese pre-
scelto, della traversata, della 
sistemazione a bordo e del-
lo sbarco nelle nuove terre. 
Un capitolo è riservato alla 
partenza degli emigranti dal 
porto di Trieste tra le due 
guerre e nel secondo dopo-
guerra. Se per i viaggiatori 
era una avventura, anche il 
governo della nave non era 
semplice per il comandan-
te che doveva sorvegliare le 
attività di centinaia, a volte 
persino migliaia, di emi-
granti e tenere, nel contempo 
a bada le intemperanze dei 
membri dell’equipaggio.
Vividi sono i ricordi di ogni 
emigrante. Racconti che sono 
storia.

Silvano Bertossi

Chiara Carminati tra i 5 finalisti
Premio Strega Ragazze e Ragazzi

La scrittrice udinese Chiara Carminati ha ricevuto 
la bellissima notizia di essere entrata a far parte 
della rosa dei 5 libri che concorreranno al Pre-

mio Strega Ragazze e Ragazzi, per la sua ultima opera, 
Fuori Fuoco, edita da Bompiani, nella collana curata 
da Beatrice Masini.
Sorpresa e soddisfazione in un mix di grande gioia che 
va a sommarsi a quella per gli altri importantissimi rico-
noscimenti già ottenuti da Fuori Fuoco: questo romanzo 

per ragazzi è infatti sta-
to selezionato  nei  White 
Ravens (200 titoli di tut-
to il mondo scelti dalla 
Biblioteca Ragazzi di 
Monaco) e ha ottenuto il 
Premio Orbil e il Premio 
Alvaro-Bigiaretti 2015.
Sempre quest’anno Chia-
ra è stata scelta da Ibby 
Italia per concorrere al 
prestigiosissimo Hans 
Chr i s t ian  Anders en 
Award 2016 (premio bien-
nale, per cui ogni Paese 
candida uno scrittore e un 
illustratore).
La notizia è arrivata poco 
dopo che a Roma, presso 
la Fondazione Maria e 
Goffredo Bellonci in via 
Fratelli Ruspoli 2, sono 
state annunciate dal Mi-
nistro dei Beni e delle At-
tività Culturali e del Tu-
rismo Dario Franceschini 

le due cinquine finaliste della prima edizione del Premio 
Strega Ragazze e Ragazzi, promosso dalla Fondazione 
Maria e Goffredo Bellonci e da Strega Alberti Benevento 
con il Centro per il libro e la lettura e la Fiera del libro 
per ragazzi di Bologna.

donne imprenditrici

Chiara Carminati è in finale 
con la sua ultima opera, Fuori 
Fuoco

emigranti stagionali in 
Germania in una fornace
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L’analisi

Il Friuli Venezia Giulia fu, per due decenni, 
leader nei bianchi italiani. Poi il declino. 
La speranza arriva dalla rete dei produttori

agroalimentare

Nella storia moderna 
del vino italiano – che 
sboccia tra la fine de-

gli anni Sessanta e primi dei 
Settanta - la nostra regione ha 
avuto un ruolo molto impor-
tante. 

In contemporanea con la 
Toscana – che ruppe gli sche-
mi stilistici col Tignanello di 
Piero Antinori nel 1971, ma 
sul fronte dei vini bianchi, gra-

zie ai bianchi di Mario Schio-
petto - fu tra le protagoniste 
del Rinascimento del Belpaese. 

Pur con una piccola produ-
zione – allora producevamo 
meno dell’attuale 2% dell’Ita-
lia -, per la prima volta espri-
memmo un forte spirito unita-
rio e ci trovammo nel momento 
giusto al posto giusto e con le 
idee giuste. Avevamo il corag-
gio del rischio, di proiettare lo 
sguardo sul lungo periodo. 

Nel 1963 nacque la Regio-
ne autonoma, che varò un pro-
gramma di sostegno ai nuovi 
vigneti, trasformando una viti-
coltura prettamente promiscua 
in specializzata che, nel 1979, 
raggiunse i 22.235 ha, pari al 
95% del totale. Parte del se-

greto del successo è da ascri-
vere anche al vivaismo, che qui 
ebbe inizio alla fine dell’800, 
grazie agli austriaci che cer-
cavano una soluzione al dram-
matico problema della filossera 
e trovarono in Friuli le condi-
zioni climatiche e pedologiche 
ideali per la produzione del-
le barbatelle innestate su pie-
de americano. Ancora oggi il 
Friuli Venezia Giulia produce il 
25% delle barbatelle del mon-
do. Quindi, all’epoca, si dispo-
neva già di materiale genetico 
di ottima qualità. 

Non basta: l’alta intensità di 
enologi – in buona parte veneti, 
provenienti dall’Istituto di eno-
logia di Conegliano – fu garan-
zia d’innovazione.

Il Friuli Venezia Giulia fu, per 
due decenni, leader nei bian-
chi italiani. 

Ora non è più così. Certo: sul 
mercato si sono affacciati al-
tri competitor – sia italiani sia 
stranieri –, ma questo vale per 
tutti. La Toscana resta ancora 
ai vertici, come il Piemonte e 
potremmo continuare. 

Nn vi è dubbio che qualche 
grosso errore lo abbiamo com-
messo. 

Un fatto è certo: abbiamo 
perso quella verve, quel ca-
rattere innovativo che ci aveva 
fatto emergere. Grazie ai Noni-
no e al loro Risit d’Aur, sorretti 
da Gino Veronelli, qui nacque 
il movimento per la valorizza-
zione e salvaguardia dei vini 
autoctoni italiani. Negli anni 
successivi, su questa spinta 
innovativa, molte sono state 
le Regioni italiane che hanno 

varato nuovi progetti di produ-
zione, marketing e comunica-
zione per far conoscere a livel-
lo internazionale gli autoctoni, 
mentre noi ci siamo persi per 
la strada. Ora che anche Ro-
bert Parker se n’é accorto e li 
loda, non siamo stati capaci di 
innalzare ai vertici internazio-
nali vini quali il Picolit, il Ra-
mandolo, lo Schioppettino e il 
grandissimo Pignolo. Solo la 
Ribolla gialla si fa sentire sui 
mercati, ma gli errori che stia-
mo commettendo potrebbero 
comprometterne il successo 
definitivo. Nonostante Manlio 
Collavini ne abbia individuata 
la strada: farne lo spumante di 
alto lignaggio del Friuli Venezia 
Giulia. Peccato che a quel vino 
ci si ispiri solo per imitarne la 
confezione e non certamente 
per il posizionamento sul mer-
cato di fascia alta. 

In compenso ci stiamo ap-
piattendo su Pinot grigio e Pro-
secco 

Quando e come penseremo 
di costruire una nostra iden-
tità? 

Molte le concause, ma rite-
niamo che la principale stia 
nella divisione tra i produttori 
e nell’incapacità, fin qui dimo-
strata, di elaborare una visione 
chiara sul futuro del comprato. 

A nostro parere questo com-
pito spetta ai vignaioli. E’ un 
loro dovere, oltre che un dirit-
to, prendere in mano la situa-
zione per arrivare a una sin-
tesi dalla quale poi nasca un 
progetto lungimirante, come 

negli anni Settanta. Va recu-
perata quell’umiltà, quella vo-
glia di collaborare, quella vi-
sione di far crescere il settore 
nel suo insieme e non solo la 
singola azienda. Altrimenti an-
che la singola azienda, alla fi-
ne, soccomberà. 

Debbono essere i vignaioli a 
dettare la road map alle Istitu-
zioni, con le quali collaborare, 
ma per farlo bisogna trovare 
quella sintesi che ora manca. 

Ci chiediamo perchè non ac-
cada se siamo stati in grado 
di creare – sotto l’egida del-
la Camera di Commercio di 
Udine - una delle prime e più 
importanti OCM vino d’Italia 
(organizzazione comune del 
mercato). Nata nel 2009 con 
22 aziende, oggi siamo arri-
vati a 50. Sì: cinquanta vigna-
ioli che tra loro sanno dialo-

gare, programmare e lavorare 
assieme sui mercati di tutto il 
mondo.

Possibile che questo seme 
non riesca a germogliare? Pos-
sibile che queste cinquanta 
aziende virtuose non riescano 
ad incidere sul tessuto dell’eno-
logia regionale?

Noi crediamo si possa e si 
debba fare. Questi cinquanta 
vignaioli cinquanta si facciano 
carico di questo impegno per-
ché sono già vaccinati contro 
quello che è il peggior morbo 
regionale: il fasin di bessoi. Im-
pegnarsi significa salvare l’in-
tero comprato che – dovesse 
accadere ciò che è capitato al 
mondo della sedia – causereb-
be seri guai per tutti.

E’ il momento che le perso-
ne di buona volontà si adope-
rino affinchè ciò non succeda.

Walter Filiputti

Il rilancio del vino 
può partire dall’Ocm

Ancora oggi il Friuli 
Venezia Giulia produce 
il 25% delle barbatelle 
del mondo

Abbiamo perso quella 
verve, quel carattere 
innovativo che ci aveva 
fatto emergere

Un delizioso Expo friulano Non solo aperitivi
Il ristoranteGood Osteria PulesiOspite d’onore Joe Bastianich

Una via stretta, incastrata 
tra Mercatovecchio e Pel-
liccerie. Siamo in pieno 

centro a Udine. L’Osteria Pule-
si, che prende il nome proprio 
dal vicolo, è un locale che si è 
costruito una storia recente. Dal 
mese di maggio la gestione è 
passata a Marco Viviani. 

Origine veneta (è nato a San 
Donà di Piave), Viviani vive da 
molto tempo in Friuli, prima a 
San Giovanni al Natisone poi, 
dal 2008, a Udine. Al lavoro in 
passato come amministrativo 
in una ditta di bibite, a un cer-
to punto ha assecondato la pas-
sione per i locali. Ne ha aperto 
uno a Monfalcone, nel febbra-
io 2009, e a dicembre 2014 lo 
ha ceduto in affitto d’azienda. A 
quel punto è arrivata l’occasio-
ne di avviare un’attività a Udi-
ne. “Scoperto” il Pulesi chiuso 
da un po’, ecco la decisione di 
rilanciarlo in una veste nuova.

Un restyling semplice: legno 
chiaro lì dove prima c’era il ne-
ro. Qualche altro ritocco este-
tico. La struttura rimane intat-
ta: il grande bancone, i tavolini 
all’ingresso e la saletta: spazio 
per una ventina di posti a se-
dere. Nulla di troppo diverso 
dalla graziosa osteria di sem-
pre, con accompagnamento di 
musica in sottofondo. Ma ciò 
è che emerge è soprattutto la 
voglia di cambiare tipologia, di 
provare a costruire, oltre a uno 
spazio per aperitivi, anche un 
ristorantino.

Senza la licenza per la cuci-
na, tuttavia, ci si deve inventa-

re qualcosa. Di qui la soluzione 
dei cibi precotti da trasforma-
re. L’aiuto, in questo caso, lo 
dà Renza Pelessoni. «Condu-
ceva Villa Irma a Nimis – rac-
conta Viviani –, poi ha lavora-
to assieme a me a Monfalcone. 
Abbiamo continuato a collabo-
rare e ora Renza rigenera i piat-
ti con la sua grande inventiva 
nell’impiattare».

Per chi vuole proporre quali-
tà, la scelta dei fornitori è tutto. 
L’Osteria Pulesi si avvale, tra gli 
altri, di un totem dell’enogastro-
nomia italiana: arrivano a Udine 
i prodotti di Dario Cecchini, il 
“papà” della Chianina. Ma, fa sa-
pere Viviani, ci sono anche cibi 
di prima scelta acquistati dalla 
Valsana di Santa Lucia di Piave 
(formaggi), e dall’azienda agri-
cola toscana Il Poggio, che pro-
duce in particolare porchette e 
stufati. «Artigianato di classe».

Il menù? Lo trovi scritto su 
un’ampia lavagna. Tra i primi 
pennette alla boscaiola, bavette 
all’amatriciana, tortiglioni radic-
chio e gorgonzola, orzotto alle 
verdure, risotto al radicchio ros-
so, ribollita, fusilli speck e ru-
cola. Nei secondi spicca la tar-
tara classica, «che non manca 
mai», e ancora la faraona far-
cita con patate arrosto, i filet-
ti di branzino dei dogi con ver-
dure marinate, la degustazione 
di formaggi. Ma, avverte Vivia-
ni, «cambiamo piatti spesso, se-
guiamo le stagioni, variamo dal-
la carne al pesce, proponiamo 
anche serate degustazione, più 
o meno ogni due mesi, per una 
quindicina di persone». I vini 
sono prevalentemente friu-
lani con qualche escursione 
estera. Per prenotare telefono 
0432/509554. 

Marco Ballico

Joe Bastianich, ristoratore, 
scrittore, musicista, triatle-
ta e volto noto televisivo è 

stato l’ospite d’onore dell’ulti-
ma edizione di Good, delizio-
so expo friulano dell’eccellen-
za gastronomica organizzato 
da Udine e Gorizia Fiere, che 
quest’anno è andato in scena 
con successo per un ricco we-
ekend di inizio novembre. Ba-
stianich ha ricevuto il Premio 
Good-FriulAdria “La letteratura 
in cucina”, organizzato in part-
nership da Udine e Gorizia Fie-
re, FriulAdria Crédit Agricole 
e Fondazione Pordenoneleg-
ge, per l’attività letteraria che 
ha accompagnato la sua car-
riera di imprenditore della ri-
storazione. Ad intervistarlo è 
stato lo scrittore Alberto Gar-
lini, uno dei curatori di Por-
denonelegge, e ad accoglier-
lo, assieme a tantissimi fan, 
c’erano anche la presidente 
della Regione Debora Serrac-
chiani, il presidente della Ca-
mera di commercio di Udine 
Giovanni Da Pozzo, la pre-
sidente della Fiera Luisa De 
Marco e il vicedirettore gene-
rale di Friuladria–Credit Agri-
cole Gérald Gregoire. “Il Pre-
mio Good-FriulAdria 2015 va 
a Joe Bastianich – recita la mo-
tivazione ufficiale – per avere 
saputo trasformare la grande 
cucina - riscoprendo i sapori 
delle origini, intrisi dei pae-
saggi e della bellezza italiana 
- in un evento che si confron-
ta con la comunicazione con-
temporanea. Anticonvenziona-

le, innamorato del buon vivere, 
Bastianich prima scopre le col-
line toscane e l’Italia girando-
la a bordo della sua Fiat Cro-
ma, e poi, ritornato in America 
diventa un restaurant man di 
grande successo. Un fecondo 
intreccio di buon gusto e cul-
tura che lo porta a essere una 
star televisiva e a contribuire 
in modo determinate alla nar-
razione dello stile di vita ita-

liano nel mondo globalizzato. 
Bastianich ci insegna che, se 
crediamo ai nostri sogni, e se 
ci spendiamo completamente 
per loro, questi sogni posso-
no diventare realtà”. 

E una bella realtà è stata 
quella di Good nel suo com-
plesso, che ha registrato ot-
tima partecipazione e gradi-
mento del pubblico. Tanti i 
protagonisti della gustosa ma-
nifestazione, che si è aperta 
con l’incontro con Luigi Me-

nazzi Moretti, ultimo proprie-
tario dello storico brand friu-
lano famoso in tutto il mondo, 
intervistato dal Gastronauta 
Davide Paolini. Entusiasmo, al 
padiglione 6, che è stato teatro 
dei principali appuntamenti di 
Good realizzati sotto il cappel-
lo di “The Good Friuli”, ossia 
con i protagonisti di quel Friu-
li che piace al mondo: ospiti, 
premiati e messi all’opera in 
appassionanti show cooking 
sono stati grandi chef di origi-
ne friulana, diventati oggi dei 
big della cucina all’estero (in 
collaborazione con Friuli nel 
Mondo). E tra i protagonisti 
degli stand anche il Gruppo 
Food Ortofrutta, i panificato-
ri e macellai di Confcommer-
cio Udine, tra lezioni, labora-
tori e assaggi.

Gli espositori presenti a Go-
od provenivano da Friuli Ve-
nezia Giulia, Veneto, Trentino 
Alto Adige, Lombardia, Ligu-
ria, Emilia-Romagna, Tosca-
na, Marche, Umbria, Abruz-
zo, Lazio, Campania, Puglia, 
Sicilia, con anche una presen-
za estera da Slovenia, Croazia, 
Repubblica Ceca e Romania. 
La forza della manifestazione 
è stato anche un ingrediente 
esperienziale speciale: la quali-
tà e la tipicità dei prodotti, in-
fatti, non è stata solo esposta, 
ma soprattutto spiegata, dimo-
strata e valorizzata attraverso 
decine e decine di eventi per 
coinvolgere i visitatori in un 
appassionante e gustoso per-
corso sensoriale.

Degustazione di formaggi con salse abbinate e filetti di branzino 
alle verdure

Un evento internazionale cui hanno partecipato imprese Fvg dell ’Ocm vino
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Nuove professioni
L’Università e lo Studio GLP di Udine insieme per formare gli studenti dell’ateneo

brevettiObiettivo trovare alcune figure nel settore 
della difesa della proprietà industriale

L’accordo

Il mondo imprenditoriale e 
l’Ateneo friulano in “prima 
linea” per formare nuove fi-

gure professionali. L’Universi-
tà degli Studi di Udine ha re-
centemente siglato un accordo 
triennale con lo Studio GLP di 
Udine - azienda leader in Euro-
pa nella difesa della proprietà 
industriale - volto a formare gli 
studenti dell’Ateneo friulano. 

Il progetto, attraverso in-
terventi seminariali e testi-
monianze aziendali, intende 
creare nuove competenze, sti-
molare i ragazzi attraverso un 
premio di laurea a dedicarsi  
atematiche ancora poco svi-
luppate nei corsi di laurea e 
sostenere la ricerca inerente la 
difesa della proprietà intellet-
tuale e del risk management.

La collaborazione nasce a 
seguito di un appello lancia-
to nei mesi scorsi dallo Studio 
GLP circa la difficoltà di trova-

re professionalità nel settore 
in cui opera lo studio: la dife-
sa della proprietà industriale 
(registrazione e protezione di 
brevetti, marchi, modelli, dise-
gni in Italia e all’estero).

«Abbiamo deciso di sotto-
scrivere questo accordo con 
l’Università atto a stimolare 
l’interesse nei giovani per una 
materia ancora poco svilup-
pata nei corsi di laurea quale 
la difesa della proprietà indu-

striale - commenta Daniele Pe-
traz della GLP -. Confidiamo di 
riuscire a trasferire le nostre 
conoscenze, anche riguardan-
ti il mercato internazionale, ai 
giovani e di incentivare le nuo-
ve leve ad approfondire tema-
tiche ancora poco conosciute».

Presenti all’incontro oltre 
ai vertici della GLP, il retto-
re dell’Ateneo friulano Alber-
to Felice De Toni, il delegato 
al Placement dell’Università 
di Udine Marco Sartor e il di-
rettore del dipartimento di in-
gegneria elettrica, gestionale, 
meccanica dieg Roberto Ri-
naldo.

L’accordo prevede l’eroga-
zione di una borsa di studio 
annuale del valore di 2000 eu-
ro e la disponibilità da parte 
della GLP di ospitare un inge-
gnere, meglio se gestionale, 

in tesi all’interno della socie-
tà con un ulteriore contributo 
, a cui si aggiunge il sostegno 
all’attività di ricerca svolta sui 
tempi della difesa della pro-
prietà industriale.

«Anch’io, a nome dell’Ate-

neo, esprimo grande soddisfa-
zione per questo accordo che 
vede coinvolti la GLP e il dipar-
timento che tra poco si chia-
merà dipartimento politecnico 
perché metteremo insieme tut-
te le ingegnerie e tutta archi-
tettura -commenta De Toni -. 
Credo che questo sia un pas-
so in avanti per i nostri stu-
denti verso percorsi profes-
sionali che diventano sempre 
più importanti nel mondo. Da 
sempre noi con la GLP colla-
boriamo con la ripartizione e 
ricerca e con l’attività di bre-
vetti perché GLP è una realtà, 
non soltanto a livello naziona-
le ma opera anche internazio-
nale, molto attiva e qualifica-
ta. Di fatto, quindi, noi siamo 
sempre stati partners in tut-
ti questi anni di politica di in-
novazione».

Giada Marangone

COME PROTEGGERE UN’IDEA?

• Presso l'Uf�cio Brevetti e Marchi della Camera 
di Commercio, il servizio Nuovo Punto Orientamento 
fornisce consulenze sui diversi strumenti di tutela 
della proprietà intellettuale.

• Imprenditori ed aspiranti tali hanno  
l’opportunità di incontrare professionisti a cui 
sottoporre quesiti su marchi d’impresa, invenzioni 
industriali, modelli di utilità, disegni e modelli 
(design), software, diritto d’autore, know how, 
anticontraffazione e licensing.

A CHI È RIVOLTO?

• Alle imprese che intendono valorizzare e 
tutelare la propria idea imprenditoriale. 

• Agli inventori e a tutti coloro che vogliono 
conoscere gli strumenti a disposizione per 
orientarsi in merito alle proprie idee e progetti.

• Il servizio si avvale della collaborazione di 
consulenti in proprietà industriale iscritti 
all’ordine; gratuito su appuntamento.

• I titoli di Proprietà Intellettuale quali marchi, 
brevetti per invenzione industriale, modelli di 
utilità, disegni e modelli, sono fondamentali per 
le imprese per tutelare la propria capacità 
creativa, sviluppare una strategia di crescita ed 
investire in ricerca e innovazione.

Contatta la Camera di Commercio 
e prenota il tuo appuntamento

MARCHI BREVETTI DISEGNI
DIFENDI LA TUA IDEA
Nuovo Punto Orientamento Proprietà Intellettuale, l’esperto risponde!

Ufficio Brevetti e Marchi
Cciaa di Udine - Via Morpurgo 4

tel. 0432 273 255
brevetti@ud.camcom.it - www.ud.camcom.it

“Il brevetto è una certificazione 
di qualità”

L’intervista a Daniele Petraz

Daniele Petraz, 
come è cambiato 
nel tempo l’uti-

lizzo del brevetto?
Oggi in forte espansione, 
è utilizzato in maniera 
difforme da come è nato. 
All’inizio è stata conce-
pito per tutelare le opere 
dell’ingegno e le novità, 
adesso viene utilizzato 
come uno strumento di 
business competitivo so-
prattutto dagli americani 
e dagli asiatici.
Come la brevettazione 
può influire, in manie-
ra positiva, ad acqui-
sire un vantaggio com-
petitivo per l’impresa?
La brevettazione è la fine 
di un processo organizzati-
vo e gestionale di un’azien-
da. Se quest’ultima è or-
ganizzata riesce a svilup-
pare nuovi processi che 
in realtà sono “chiamati” 
dal mercato anche perché 
un’azienda mira a cresce-
re e per farlo deve poter 
offrire novità al mercato. 
La brevettazione è quindi 
“da stimolo” a tutto ciò che 
“arriva prima”, serve cioè 
ad evitare costi ed extra 
costi che possono derivare 
da brevetti di terzi che ci 
vedono magari sviluppa-
re un prodotto che poi non 
potremmo vendere perché, 
di fatto, già tutelato da 
terzi. Non dimentichiamo 

poi che il brevetto inverte 
l’onere della prova, ed è 
pertanto fondamentale nel-
la proprietà intellettuale. 
Sul mercato internaziona-
le, infine, il brevetto è una 
specie (anche se in realtà 
non lo è) di “certificazione 
di qualità”. 
Cosa dovrebbe fare lo 
Stato?
Il sistema Paese dovreb-
be stimolare le PMI nella 
ricerca continua di nuove 
soluzioni perché in un si-
stema globale vi è un mu-
tamento continuo degli sce-
nari e l’attitudine a gestire 
questo cambiamento crea 
vantaggio competitivo.
Come possono esserlo?
Il Patent Box – che rientra 
nelle direttive fiscali OCSE 
approvate dalla Unione 
Europea e che permette di 
non pagare una parte delle 
tasse, in una misura che 
varia dal 30 al 50%, sui 
redditi derivanti da attivi-
tà di ricerca e sviluppo - è 
un ottimo stimolo in questo 
senso. Obbliga l’impresa a 
strutturarsi con una conta-
bilità industriale organiz-
zata, ad avere una cono-
scenza puntuale dei costi e 
dei ricavi del prodotto e dei 
processi aziendali, ad ele-
vare la conoscenza di tutti 
gli attori coinvolti - anche 
delle istituzioni.

(G.M.)

Il progetto prevede 
la formazione di nuove 
competenze attraverso 
interventi seminariali e 
testimonianze aziendali

Verrà anche erogata una 
borsa di studio annuale 
del valore di 2000 euro 
e c’è la disponibilità 
da parte della GLP 
di ospitare un ingegnere, 
meglio se gestionale, 
in tesi all’interno 
della società
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Opportunità mondiali
Decine di imprese friulane si sono mosse, quasi in contemporanea, in tantissimi mercati

internazionalizzazione

Le missioni

Un fitto programma di fiere e approfondimenti si sono 
concretizzati tra Europa, Africa, Asia e America con  
il coordinamento della Camera di Commercio di Udine

Decine di imprese friu-
lane, tra fine ottobre e 
inizio novembre, si so-

no mosse, quasi in contempo-
ranea, in tantissimi mercati, 
praticamente di tutto il mon-
do, grazie a un fitto programma 
di missioni, fiere e approfondi-
menti, che si sono concretiz-
zati tra Europa, Africa, Asia e 
America con il coordinamento 
della Camera di Commercio di 
Udine, che dall’inizio dell’an-
no ha già coinvolto quasi mille 
imprese nell’attività con l’este-
ro. Si è passati per Amsterdam 
e si è andati a Cracovia, con 
una quindicina di imprese del 
comparto turistico, e sono poi 
state a Monaco due imprese 
udinesi del biotech, presenti 
in collettiva regionale con al-
tre imprese del Fvg. Con le im-
prese della meccanica c’è sta-
ta la partecipazione a Bucarest 
alla fiera Indagra, nella collet-
tiva organizzata dalla Cciaa di 
Pordenone, e sempre con im-
prese del settore si è poi an-
dati in Russia alla Fiera Meta-
lExpo. Ancora in Russia, il 16 
novembre: otto imprese regio-
nali del comparto vinicolo han-
no preso parte al Vinitaly Mo-
sca, mentre ai primi del mese 
altre sette avevano preso par-
te parte all’Hong Kong Wine 
and Spirits Fair e altre due al-
le Grandi Degustazioni in Ca-
nada, con le note quattro tap-
pe nelle più importanti città. 
In Canada, accompagnando le 
imprese del comparto vinico-
lo, il presidente camerale Gio-
vanni Da Pozzo ha anche con-
cluso importanti incontri per 
coinvolgere prossimamente le 
imprese del comparto friula-
no dell’Ict. Ancora America: in 
Florida imprese friulane della 
nautica hanno partecipato al-
la più importante fiera di set-
tore a Fort Lauderdale e quel-

le dell’arredo sono passate per 
Miami, per incontri B2b. In Su-
damerica sono state poi sei im-
prese del settore arredo-casa, 
Ict e meccanica, che sono sta-
te impegnate tra Cile, Perù e 
Colombia, in linea dunque con 
le politiche di internazionaliz-
zazione portate avanti a livel-
lo nazionale, anche con la re-
cente visita in Sudamerica del 
presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi.

«In 15 giorni abbiamo prati-
camente realizzato una perfet-
ta sintesi di un’attività di inter-
nazionalizzazione che porta il 
sistema camerale della nostra 
regione tra quelli più attivi a li-
vello nazionale per favorire e 
promuovere le migliori oppor-
tunità di collaborazioni e svi-
luppo delle nostre imprese, in 
tutto il mondo», ha conferma-
to il presidente Da Pozzo. Ri-
cordando anche gli appunta-
menti “in casa”: a fine ottobre 
ci sono stati i seminari e check 
up per i mercati di Singapore 
e Malesia, che hanno coinvolto 
una quindicina di Imprese, co-
sì come i check up sul merca-
to dell’Ecuador. Inoltre, dal 16 

al 18 novembre, la Cciaa udi-
nese con la collaborazione del 
consolato del Canada guidato 
da Primo Di Luca ha ospitato 
l’incoming di Opertatori dell’ar-
redo dal Canada, che ha coin-
volto 25 aziende friulane. «La 
nostra Cciaa, ma più in gene-
rale il sistema camerale – ag-
giunge Da Pozzo –, si conferma 
punto di riferimento importan-
tissimo per accompagnare e 
assistere all’estero soprattut-
to quelle piccole e piccolissi-
me imprese, ossia la stragrande 
maggioranza del nostro tessu-
to produttivo, che da sole non 
riuscirebbero a conoscere e ad 
affrontare in modo competiti-
vo mercati anche così lontani, 
diversi e complessi. Possiamo 
farlo al meglio con un’esperien-
za ormai consolidata e grazie 
alla fitta rete di sinergie e part-
ner qualificati con cui operia-
mo costantemente, in connes-
sione con il sistema Regione, 
con la rete di Camere regionali, 
italiane ed estere, le Fiere inter-
nazionali e l’Ice, con cui la col-
laborazione è ottima e proficua 
praticamente in tutti i mercati 
del mondo».

Internazionalizzazione
Azienda Speciale I.TER
Camera di Commercio di Udine
Via Morpurgo 4 - 33100  Udine
Tel. 0432  273 516 / 534
www.ud.camcom.it
progetti.info@ud.camcom.it

Anticipazioni programma 2016

Missione esplorativa tramite partecipazione al salone “Contract Italiano - Made in Italy” | Tehran (IRAN)
10 - 13 gennaio 2016 | Arredo Design

Partecipazione collettiva alla fiera Foodex Japan | Tokyo
08 - 11 marzo 2016 | Food&Wine

Partecipazione alla fiera Industrial Supply | Hannover (GERMANIA)
25 - 29 aprile 2016 | Meccanica Elettronica (Subfornitura)

Partecipazione alla fiera ICFF | New York
14 - 17 maggio 2016 | Arredo

Partecipazione alla fiera Sial | Parigi
16 - 20 ottobre 2016 | Food&Wine

A breve uscirà il nuovo programma di internazionalizzazione per l’anno 2016

Per il calendario aggiornato e completo delle
attività e per le modalità di iscrizione, visitare il sito
www.ud.camcom.it alla rinnovata sezione
“Internazionalizzazione”.

Vuoi essere informato su attività di promozione
della Camera di Commercio?
Registrati su http://ciaoimpresa.it/public

L’Azienda Speciale I.Ter fa parte della Rete Enterprise 
Europe Network, cofinanziata dall’Unione Europea.

Fiere

NUOVA MANIFATTURA
INDIRIZZARE E RICONFIGURARE 
LA SFIDA DEL MANIFATTURIERO
Venerdì 27 novembre 2015
Villa Manin di Passariano, Codroipo UD

Strumenti per un piano strategico per il Friuli 
manifatturiero, per valorizzare il suo ruolo nel 
contesto interno e mondiale, la sua capacità 
produttiva e logistica. 

Un’agenda condivisa di politiche e interventi 
necessari al rilancio e all’innovazione del sistema 
produttivo friulano, che consideri le risorse 
comunitarie 2014-2020 e gli obiettivi strategici 
regionali, per un nuovo manifatturiero che tracci 
uno sviluppo innovativo per il futuro dell’area e 
dell’intera regione.

Programma

Workshop
09.30 - 10.45  “Gli strumenti e le azioni della Regione Fvg a favore del 
sistema manifatturiero”

11.00 - 12.30  “Nuova Manifattura - imprese che guidano la crescita 
Presentazione pubblica”

Presentazione pubblica
12.00 - 13.00  “Un’indagine sui luoghi abbandonati dal lavoro e recuperati 
dal nuovo artigianato: quattro esempi a Udine, Tavagnacco e Pordenone” 

Meeting
14.30 - 17.30  “La sfida dei decisori pubblici”

Iscrizione attraverso il modulo presente su www.ud.camcom.it, 
da compilare e inviare via mail a friulifutureforum@ud.camcom.it

In arrivo 
operatori 
dal Marocco

La novità 
di Teheran

Dal 6 al 9 
giugno a 
San Francisco

Arredo/2Arredo/1BIOTECH

È stato un successo 
l’incoming di ope-
ratori dell’arredo 

dal Canada, a Udine a 
metà novembre con 7 ope-
ratori accompagnati dal-
la Camera di commercio 
italiana per il Canada. 
Sono state 25 le imprese 
friulane coinvolte, che 
hanno realizzato con gli 
imprenditori canadesi 
ben 145 B2b in Sala Val-
duga. Gli incomer hanno 
poi anche approfondito la 
permanenza in Friuli con 
34 visite ad aziende di 
tutto il nostro territorio.
Sempre incoming, e sem-
pre settore arredo, sarà 
quello che sarà promos-
so a breve (info su www.
ud.camcom.it)  per le 
aziende friulane: questa 
volta gli operatori del 
comparto arriveranno 
dal Marocco.
Sarò dunque questa la 
prosecuzione ideale del 
focus sul Paese norda-
fricano su cui si è con-
centrata in questi ultimi 
anni l’attenzione della 
Cciaa per le sue imprese, 
con missioni imprendito-
riali, con l’attivazione di 
un apposito Desk, semi-
nari e con partecipazione 
collettive alle principali 
fiere a Casablanca (l’ul-
tima, a fine ottobre, alla 
Fiera Pollutec).

Adesioni aperte, per 
le imprese dell’ar-
redo, per due mis-

sioni “outgoing” (info su 
www.ud.camcom.it e pro-
getti.info@ud.camcom.
it). Innanzitutto, le Cciaa 
di Gorizia, Udine e Por-
denone propongono alle 
imprese la partecipazione, 
nell’ambito della più am-
pia presenza regionale con 
protagonista il padiglione 
del design italiano all’in-
terno della fiera “Contract 
italiano- Made in Italy” a 
Teheran, in Iran, dal 10 
al 13 gennaio 2016. Alla 
sua 2a edizione, sarà luogo 
d’incontro dell’eccellenza 
italiana con gli operatori di 
settore iraniani (architetti, 
progettisti, importatori e 
distributori) e il consuma-
tore locale. L’altra inizia-
tiva di settore sarà invece 
a New York, risposta alla 
richiesta delle aziende di 
proseguire la presenza sul 
mercato statunitense, dopo 
l’ottimo esito dei B2b rea-
lizzati nella missione isti-
tuzionale lo scorso ottobre. 
La partecipazione colletti-
va, organizzata dalla Cciaa 
udinese in sinergia con gli 
enti camerali regionali,  
sarà a Ho.Mi NY (www.
homimilano.com/it/ho.mi.
newyork), per la prima vol-
ta inserita nella fiera “In-
ternational Contemporary 
Furniture Fair – ICFF” (14 
-17 maggio 2016).

Un comparto ancora 
nuovo e con tantis-
sime opportunità 

da esplorare è il biotech. 
Ed è sempre più sotto 
la lente delle Camere di 
Commercio, che promuo-
vono per le aziende del 
comparto approfondi-
menti e iniziative speci-
fiche di collaborazione 
internazionale. Nel 2015 
c’è stato l’evento a Mona-
co, cui hanno preso parte 
cinque realtà tra enti e im-
prese regionali (di cui due 
della provincia di Udine), 
ossia Bio Europe 2015, il 
più importante evento 
dedicato al settore in Eu-
ropa, nel quale la parte-
cipazione del Fvg è stata 
coordinata dall’Azienda 
speciale ConCentro del-
la Cciaa di Pordenone, 
in collaborazione con il 
Cluster Bio High Tech 
Friuli Venezia Giulia. Il 
2016 ha già in calendario 
una nuova opportunità: 
questa volta si andrà oltre 
oceano, a San Francisco, 
per partecipare alla Bio 
International Convention 
(http://convention.bio.org/) 
in programma dal 6 al 9 
giugno. Tutte le informa-
zioni saranno disponibi-
li come sempre su www.
ud.camcom.it (info anche 
scrivendo a progetti.info@
ud.camcom.it).

Imprese friulane con il direttore Ice e l ’ambasciatore a Bogotà
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“Italia for contract”
Si presenta in Azerbaigian il network formato da alcune delle aziende più importanti del design in Fvg

L’evento è organizzato in collaborazione 
con la Camera di Commercio di Udine 
e l’Ufficio Ice – Agenzia di Baku

La novità

Dal 2016 sarà il bigliet-
to da visita all’estero del 
design d’eccellenza ma-

de in Italy, tanto da ottenere il 
marchio dell’ambasciata di Ita-
lia alla sua anteprima pubblica, 
in Azerbaigian. La nuovissima 
rete di imprese che parte dal 
Friuli, “Italia for contract”, net-
work formato da alcune delle 
aziende più importanti del de-
sign in Friuli Venezia Giulia, il 
1° dicembre si presenta a Ba-
ku, all’Heydar Haliyev Center, 
avveniristica struttura disegna-
ta dall’archistar Zaha Hadid. È 
uno dei luoghi simbolo dell’ar-
chitettura mondiale che bene 
interpreta le caratteristiche di 
cui il gruppo friulano si farà 
portavoce nel mondo: design, 
qualità, innovazione.

L’evento è organizzato in 
collaborazione con la Came-
ra di Commercio di Udine e 
l’Ufficio Ice-Agenzia di Ba-
ku, nell’ambito della missione 
economica che porterà diverse 
aziende in area caspica, com-
preso il Kazakhstan. «Un’area 
promettente - secondo il pre-
sidente dell’ente camerale Gio-
vanni Da Pozzo -, oggetto da 
tre anni di un focus dedica-
to da parte della Cciaa. Il luo-
go è ideale per questo tipo di 
eventi». L’anteprima del net-
work “Italia for contract” del 
1° dicembre sarà occasione 
per far conoscere agli archi-
tetti azeri i valori del made in 
Italy attraverso la tavola roton-
da “Top Design. The secrets of 
italian brands”, cui partecipe-
ranno le istituzioni e le azien-
de della rete.

Crassevig, Frag, Kenius, Mo-
laro, Moroso, Neod e Pratic so-
no i fondatori di questo net-
work che mira a diventare un 
punto di riferimento per i pro-
gettisti internazionali alla ri-
cerca delle migliori soluzioni 

per il contract, nei diversi set-
tori: dalle costruzioni in ce-
mento all’arredo degli spazi 
pubblici, dai tendaggi da ester-
no ai serramenti. Un gruppo 
di imprese dal valore conside-
revole sia in termini di storia 
che per l’economia regionale, 
se si considera che il dato ag-
gregato del fatturato è di oltre 
80 milioni di euro impiegando 
circa 500 persone. 

«La rete di imprese “Italia 
for contract” ha come obietti-
vo promuovere le aziende del 
gruppo sui mercati internazio-
nali più importanti, con azio-
ni mirate ed incisive - illustra 
Carlo Piemonte dell’Asdi, coor-
dinatore dell’iniziativa -. Ogni 
azienda è un orgoglioso rap-
presentante del made in Italy 
nel mondo, che trasmette nei 
propri prodotti capacità e pas-
sione che partono proprio dal 
nostro territorio».

Dopo la presentazione nel-
la città con il più grande porto 
dell’Azerbaijan e di tutto il Cau-

caso, l’intenso programma del-
la rete si svilupperà nel 2016 
con 5 appuntamenti che di 
snoderanno su 4 diversi conti-
nenti. Un calendario di attività 
reso possibile anche grazie al 
programma della Regione a so-
stegno delle reti di impresa, at-
tivato nel corso del 2015. «Clu-
ster e reti di impresa – spiega il 
Vicepresidente della Regione e 
assessore alle Attività produt-
tive del Fvg Sergio Bolzonel-
lo – sono due passaggi fonda-
mentali che abbiamo messo in 
campo nell’ambito della più ar-
ticolata piattaforma per il ri-
lancio del manifatturiero nel 
nostro territorio. La strategia 
è stata quindi ben interpreta-
ta dalle aziende che partecipa-
no a questa iniziativa, rivolta 
a rafforzare l’export nei Pae-
si più promettenti, che offro-
no una capacità produttiva in 
grado di soddisfare le più am-
pie richieste nel sistema casa 
e contract». Info: www.italia-
forcontract.com.

Formazione
Azienda Speciale I.TER
Camera di Commercio di Udine
Via Morpurgo 4 - 33100  Udine
Tel. 0432 273 245
www.ricercaeformazione.it
ricercaeformazione@ud.camcom.it

La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale I.Ter 
Formazione, progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e 
competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario 
economico.

Programmi e adesioni online: 
www.ricercaeformazione.it

Investire in professionalità
GUIDA ALL’UTILIZZO DEGLI INCOTERMS 2010
Date previste: 30 novembre
Orario: 18.30 - 21.30
Docente:  dott.ssa Lorena Del Gobbo
Durata:  3 ore 
Costo:  € 60,00 (esente Iva)
Iscrizioni:  vania.crispino@ud.camcom.it

30/11

Corsi

L’ESPORTAZIONE DEI BENI A DUPLICE USO  
E I CONTROLLI DOGANALI
Date previste: 16 dicembre
Orario: 18.00 - 21.30
Docente:  dott.ssa Lorena Del Gobbo
Durata:  3 ore
Costo:  € 60,00 (esente Iva)
Iscrizioni:  vania.crispino@ud.camcom.it

INTERNAZIONALIZZAZIONE E RILANCIO  
DEL BUSINESS
Date previste: 16 dicembre
Orario: 18.00 - 21.30
Docente:  dott.ssa Alessandra Gruppi
Durata:  3,5 ore
Costo:  € 60,00 (esente Iva)
Iscrizioni:  vania.crispino@ud.camcom.it

16/12

16/12

Corsi

Corsi

FORMAZIONE FINANZIATA PER LE IMPRESE  
Programma specifico 30/15. Formazione continua e permanente 
per la promozione e attivazione di processi culturali in tema di innova-
zione in ambito aziendale.
 
Sono aperte le iscrizioni a:
•  Impresa internazionale: Business English per i mercati  
 esteri (livello A1/A2) - durata 40 ore.
 
• Impresa internazionale: Business English per i mercati  
 esteri (livello B1) - durata 40 ore.

• Impresa Internazionale: valutare e pianificare una grande  
 sfida per la crescita. Il Business Plan - durata 24 ore.

Iscrizioni:  daniela.morgante@ud.camcom.it

La Camera di Commercio di Udine, l’11 dicembre, ospiterà l’ultima 
tappa del RoadShow “Start up innovative: opportunità e strumenti”, 
organizzato dal Ministero dello Sviluppo Economico (Mise), da Union-
camere e dalla rete delle Camere di Commercio Italiane (Cciaa).
 
Dalle ore 9.00
Camera di Commercio, Sala Valduga, Piazza Venerio 7 - Udine
 
Informazioni:  www.ud.camcom.it
Iscrizioni:  ricercaeformazione@ud.camcom.it

11/12

Seminario

Corsi

Quattro 
iniziative
per il settore

Turismo

Per le imprese del 
settore turismo, il 
2015 ha visto la 

realizzazione di quattro 
iniziative Si è andati in 
Polonia, con sette impre-
se del comparto, in due 
“puntate”, a Cracovia e 
a Kielce dove le imprese 
friulane hanno potuto 
presenziare a Fiere, re-
alizzare B2b in agenzie 
di viaggi e sono state 
protagoniste di una 
presenza promozionale 
nei Centri commerciali, 
per potenziare anche la 
parte B2c. Altra meta 
per i nostri operatori del 
turismo è stata l’Olan-
da, dove nove imprese 
friulane hanno parteci-
pato a workshop, anche 
in previsione di nuove 
attività per il prossimo 
anno, per B2c. 
Sempre con riguardo 
alle aziende di turismo 
e ricettività, è prosegui-
ta con Lipari l’attività 
promozionale nell’am-
bito del progetto Mira-
bilia, che riunisce tante 
Cciaa italiane in una 
promozione congiunta 
delle economie di aree 
accomunate dal rico-
noscimento dell’Une-
sco come Patrimonio 
dell’Umanità.

In Giappone e a Parigi per il food & wine

AGROALIMENTARE

È online il programma 
delle prossime fiere 
dedicate alle impre-

se dell’agroalimentare, che 
dopo la positiva esperien-
za di Anuga a Colonia, nel 
2016 potranno espandere 
ancora i propri orizzonti, 
con due eventi fondamenta-
li per il food & wine mon-
diale. Le iscrizioni sono 
aperte e vanno inviate in 
fretta per organizzare al 
meglio lo spazio in collet-
tiva, formula che la Cciaa 
ha studiato apposta per 
permettere di contenere 
l’investimento delle Pmi e 
favorirne al meglio i per-
corsi di internazionalizza-
zione. Innanzitutto, dall’8 
all’11 marzo, si andrà 
alla 41esima fiera Foodex 
in Giappone, per cui sono 
già arrivate le prime 7 ade-
sioni. Quindi nell’ottobre 
2016 al Sial di Parigi, per 
il quale le adesioni di im-

prese friulane sono già 11. 
La Foodex Japan è la più 
importante manifestazio-
ne fieristica agroalimenta-
re del Giappone, evento di 
grande richiamo per tutta 
l’Asia Pacifico. Nell’edi-
zione 2015, il Padiglione 
italiano ha ospitato oltre 
150 espositori su un’area 
di 2 mila metri quadri, la 
più grande collettiva na-
zionale straniera. L’ulti-
ma edizione del Sial, poi, 
è stata visitata da 150 mila 
operatori, di cui oltre il 60% 
internazionali, da circa 
194 paesi. I 6.500 esposi-
tori, in rappresentanza di 
104 Paesi, hanno occupato 
una superficie espositiva di 
circa 242 mila metri qua-
dri. Nell’edizione 2016 il 
Padiglione italiano ospiterà 
oltre 200 espositori e sarà 
una delle più importanti 
presenze straniere.  Info su 
www.ud.camcom.it.

internazionalizzazione

L’Heydar Haliyev Center, l ’avveniristica struttura disegnata 
dall ’archistar Zaha Hadid
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Il traino degli eventi
Le manifestazioni culturali, enogastronomiche e musicali rappresentano dei punti di forza

Il focus 

Il risultato dell’indagine tra 1500 aziende 
durante l’ultima indagine congiunturale

Il Friuli Venezia Giulia ospi-
ta grandi eventi di natura 
culturale, musicale, sporti-

va, enogastronomica, eventi 
di carattere storico: per esem-
pio pordenonelegge.it, Sapori 
di Frontiera a Gorizia, la Bar-
colana a Trieste, Friuli doc a 
Udine, ma anche altri promos-
si o sostenuti dal sistema ca-
merale, eventi che, per caden-
za, organizzazione, interesse 
che va oltre i confini regiona-
li, qualità rappresentano dei 
veri punti di forza dell’offer-
ta regionale. L’ultima indagi-
ne congiunturale promossa da 
Unioncamere Fvg e presentata 
recentemente in Cciaa di Udi-
ne, ha voluto centrare il suo 
focus, questa volta, proprio 
su tali eventi.

Sono state 1.500 le aziende 
che hanno partecipato all’in-
dagine. È possibile valutare 
l’efficienza e l’efficacia dell’in-
sieme di queste manifestazio-
ni, così da trarne suggerimen-
ti e spunti, in una logica di 
miglioramento e ricadute po-
sitive sul sistema regiona-
le dell’ospitalità? Un numero 
significativo di imprese ne è 
coinvolto: in particolare quelle 
dell’ospitalità (23%) e del viti-
vinicolo (22%).

Le attività riguardano la 
sponsorizzazione dell’evento, 

il marketing aziendale, i servizi 
di accoglienza (ricettività e ri-
storazione), la vendita di pro-
dotti. Quali le ricadute per il 
territorio e per il sistema eco-
nomico? Quali gli ambiti su cui 
lavorare? Per le imprese, i te-
mi sono i servizi di accoglien-
za, il marketing territoriale, i 
marchi d’area e la promozio-
ne dei prodotti locali.

Le imprese sono disposte 
a sostenere questi eventi? Il 
66% delle imprese di vitivini-
colo e dell’ospitalità dice sì, 
come sì dice il 32% di quelle 
della manifattura, il 30% delle 
costruzioni, 35% del commer-
cio, 27% della logistica.

Calendario
Camera di Commercio di Udine
Via Morpurgo 4 - 33100  Udine
Centralino 0432 273 111
www.ud.camcom.it - urp@ud.camcom.it
PEC: urp@ud.legalmail.camcom.it

Novità dalla Cciaa

Statistica e Prezzi
Centro Studi - Ufficio Statistica e Prezzi
statistica@ud.camcom.it

Contributi
Informazioni: Punto Nuova Impresa
nuovaimpresa@ud.camcom.it

Azienda Speciale Imprese e Territorio I.TER
Ramo Promozione
progetti.info@ud.camcom.it

Azienda Speciale Imprese e Territorio I.TER 
Ramo Formazione
www.ricercaeformazione.it

Friuli Future Forum
www.friulifutureforum.com
info@friulifutureforum.com

NOVEMBRE GENNAIO

27 PUBBLICAZIONE DEL CATALOGO “IMPORT-EXPORT
DIRECTORY 2015” - VERSIONE ITALIANA 
www.ud.camcom.it 10 MISSIONE ESPLORATIVA TRAMITE PARTECIPAZIONE  

AL SALONE “CONTRACT ITALIANO - MADE IN ITALY”
Tehran | IRAN (10 - 13 gennaio)

27 SEMINARIO - LA NUOVA MANIFATTURA DEL FRIULI 
Indirizzare e riconfigurare la sfida dell’attività 
manifatturiera - Villa Manin - Passariano UD (dalle 09.30)

30 MISSIONE IMPRENDITORIALE AREA CASPICA
Baku | AZERBAIJAN, Almaty | KAZAKHSTAN
(30 novembre - 04 dicembre)

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI UDINE

Estratto avviso d’asta pubblica per la vendita di bene immobile di proprietà 
della Camera di Commercio di Udine - 2° ESPERIMENTO

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Udine rende 
noto che, in esecuzione della Deliberazione di Giunta n. 143 del 12/10/2015, 
è indetta asta pubblica per l’alienazione di un immobile di proprietà 
camerale sito in Comune di Pradamano (UD) - 2° ESPERIMENTO.

Prezzo a base d’asta Euro 405.000,00 (euro quattrocentocinquemila/00).
Termine per la presentazione delle offerte ore 12:30 del 17/12/2015, a pena 
di esclusione.

L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica il giorno 18 dicembre 
2015 alle ore 10:00 presso la sala del Consiglio - secondo piano - sede della 
Camera di Commercio di Udine, in Via Morpurgo n. 4.

L’avviso d’asta integrale è disponibile sul sito istituzionale dell’Ente  
www.ud.camcom.it sia nella sezione amministrazione trasparente - bandi 
di gara e contratti, che nella home page o c/o Ufficio Provveditorato tel. 
0432/273239-221, e-mail: provveditorato@ud.legalmail.camcom.it

IL SEGRETARIO GENERALE
dottoressa Maria Lucia Pilutti

30 GUIDA ALL’UTILIZZO DEGLI INCOTERMS 2010
Cciaa Udine, (ore 18.30 - 21.30)

DICEMBRE

11 START UP INNOVATIVE: OPPORTUNITÀ E STRUMENTI
Cciaa Udine, Sala Valduga (dalle ore 09.00)

14 DIFFUSIONE VARIAZIONI INDICI FOI SENZA TABACCHI
tel. 0432 273 265 (dopo le ore 13.00)

16 L’ESPORTAZIONE DEI BENI A DUPLICE USO  
E I CONTROLLI DOGANALI 
Cciaa Udine (ore 18.30 - 21.30)

16 INTERNAZIONALIZZAZIONE E RILANCIO DEL BUSINESS
Cciaa Udine (ore 18.00 - 21.30)

17 ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA DI BENE IMMOBILE DI 
PROPRIETÀ DELLA CCIAA DI UDINE A PRADAMANO (UD) 
Termine per la presentazione delle offerte ore 12.30

Patto per le pmi da 10 milioni di euro Domande allo sportello o via web
Confcommercio –Pop. Cividale Proprietà industriale

Il finanziamento di fattori produttivi e il pagamento 
di ferie e tredicesime, scorte stagionali e attrezzature. 
Obiettivi della convenzione – plafond di 10 milioni, 

prestiti da 20.000 a 150.000 euro – , sottoscritta da Con-
fcommercio Udine e Banca Popolare di Cividale. Alla 
firma il presidente del gruppo “Grossisti articoli tecnici” 
Pietro Cosatti e il dg dell’istituto di credito, Gianluca Be-
natti. «Le specificità dell’accordo – spiega Cosatti – vanno 
individuate nella necessità di venire incontro al sistema 
dei grossisti, che ha l’urgenza di rispondere a esigenze di 
liquidità immediata e di puntare al rilancio della com-
petitività delle imprese sul mercato. Ma i contenuti della 
convenzione si estendono a tutti i soci di Confcommercio 
provinciale». «Il mestiere della Banca Popolare di Civi-
dale – sottolinea Gianluca Benatti – è di stare vicina alle 
associazioni di categoria e ai loro Confidi per dialogare 
e strutturare soluzioni, anche di breve termine, che asse-
condino il momento economico».

I titoli di Proprietà Industriale (Pi) sono un importante 
strumento da tutelare e valorizzare per le imprese. 
Dal 18 maggio 2015 sono cambiate le modalità di de-

posito: oltre al tradizionale deposito cartaceo in Camera 
di Commercio è possibile in alternativa il deposito tele-
matico diretto sul portale online dell’Uibm. Il deposito 
cartaceo può avvenire sempre attraverso gli Uffici marchi 
e brevetti delle Cciaa, utilizzando la nuova modulistica 
disponibile sul www.ud.camcom.it, mentre tasse e diritti 
di deposito e mantenimento vanno versati con F24. La 
Cciaa, al momento del deposito, rilascia, con la ricevuta, 
un F24 completo degli importi da pagare. Domande e 
istanze sulla Pi possono essere depositate dalle 9 alle 12 
dei giorni lavorativi, sabato escluso. Per informazioni, 
l’ufficio è aperto da lunedì a venerdì 8.30-12.30; martedì 
e giovedì anche 14.15-15.45. 
In alternativa, come si diceva, il cittadino può oggi tra-
smettere telematicamente le domande di brevetto, marchio, 
disegni e modelli, tramite il sito del Mise https://servizion-
line.uibm.gov.it.
Per inviare online una domanda di deposito si deve essere 
in possesso di un dispositivo di firma digitale e registrarsi 
seguendo le istruzioni - c’è anche la sezione dedicata alle 
Faq (domande frequenti) per verificare che la dotazione del 
computer sia adeguata alla piattaforma. Per info sui depo-
siti online contattare l’Uibm: Call Center (informazioni), 
Telefono: 06.47055800 (lun-ven) - Help Desk (assistenza 
tecnica) Telefono: 06.47055602.
Ufficio Brevetti e Marchi - Via Morpurgo 4 - Udine tel. 
0432 273255 e-mail: brevetti@ud.camcom.it

Camera di Commercio
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